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TORINO, 1'GIUGNO 1871. 


TRAI 


I LAVORI DELLA CAMERA 

La Camera nella‘ seduta di îori hw respinto 
l'ordine del giorno dei siguori Furini , Corto e 
compignia clie volevano si gettassero #0 milioni 
in armi e fortificazioni. 

Quosta deliberazione sarà dene accolta dnl prese 
cls non divideva per nullule smanie belligero dei 
signori della sinistra, nè tanto meuo la rivoluzio- 
siavia proposta del Corte :'« Copriteci ili carta ma 
costruite fortificazioni e fabbricate arii. » 

Oi però si para ta muovo perisolo. 

Il ministro Ricotti insisto perchè sia nella pre: 
sente sessione votata la leggo sull'ordinamento 
(ovvero disordinamento) dell'esercito. 

Di questa leggo non' è ancor nemmeno pubbli- 
cata la relazione. 

Or come si potrà in quindici gioni 
colori. canicolari di Firerxo, cou le vali 
‘asso pronto pet Îl trasporto a Roma, votare con 
ponderazione nna legge di tanta importanza, una 
leggo cho avrà conseguenze immense sull'avvenire 
dell'Italia, una legge che acrecherà così grav 
carichi sl paeso ? 

Strozzando (o precipitando in tal modo la di- 
scuasione, ni dà a vdere clie sì teme che le y 
gettato riforme non ‘resistanò all'esame del pub 
blico: 

Noi sporinmo: pertanto che tanto la legge mi- 
litare, quanto quella sul traforo del Gottardo.sa 
ranno rimandate al altro miglior tempo. 
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IL CREDITO, FONDIARIO; DI MILANO 
E QUELLO DI "'ORINO. 

DI {el credito fonliario spargo 
suoi benefici effetti nelle provincie. italiniio, 0 gu 
clio più d'ogni altra discetrarono il bisogni 
frovavuno di questa nuova fonte di pubblici 
‘ono le provincie asttentrionali, ove in poco più di tre 
fiumi gl'Istituti di Credito fundiario ebbero ad emettere 
circa cinquantamila cartelle per un valo nominale di 
‘25 milioni, fatto qmesto; cle ritorna a prova dell'opero- 
sità di queste popolazioni, polclò senza Il lavoro i ca- 

safebbero aziosi e non sì sentirebbe) bisogno di 

















L'emissione continua di cartelle fatta/da' questi isti 

Lenna piazze, como: specinimente su quella di 
“orino, contribu caseizialmonte a diminuire’ il presso, 
essendo csse puro soggette alla legge comano. dell’of- 
ferta è della ‘domando. Occorrera_jer impedire ‘alcune 
volta ii precipitoso aftllarsi. sulla. piazza di questi © 
tali, che un capitale fosse specialmente destinato a re- 
golmo ed equilibrarne lu commerciazione. 

‘À niuno senza dubbio poteva competera questo de- 
dito ‘che ritorna in tauto vantaggio a questa isti- 
tueiene, che all'istituto stesso cho emetteva f‘titoli. Mu 
per la sus notura di beneficenza l'Opera di 8. Faolo non 
Poteva certamente distoglierò nessuna ‘do' suoi capitati 
dalla pio elurgizioni per destiuarlo a queste operazi 
ion ostante clio si trattasse d'un inibiogo,sommamente 
Sicuro 0 guareutito. 

Siamo lieti di sentire che l'Istituto di Credito fon- 
diario ammiulstrato della Cassa di Risgarmio di filano, 
‘Son quella fraternità che anima sempre In; sun eccel: 
lento amuiulstrazione verso il nostro Istituto, gli La 
‘Aperto immediatamente uu credito in conto correute di 
quattro miliou! porch se ne valira iu questa opara- 
Zionî, del cui utile effetto noù tarderà a sentirseno. il 
Fanteggio dai mutuatari ele ricevono le cortelle. n 
muti, 

Quosta operazione non è fitta, sccondo l’intendimento 
dei'due Istituti , per procnrare ‘loru suadagno ; quello 

i essi mirano È principalmente che fl eredito fondiario 
torni a maggior utilo tanto di chi vi ricorre quanto di 
‘chi ne compra le cartelle. 

L'Istituto di Miluno con Il nil 
torvento rossoderà. sempre più 
dariotà tra le divereo pruvinsie italiane che tauto è 
tcessario. pel bene: delle mizioni , e noi godiamo ch 
quant'atto ci’ venga da una città clie ha tutte lo 1 
‘stre simpatie , e con la quile desideriamo star. sem;te 
strettamente Uniti. 









































0 generoso suo in: 
il sentimento della soli- 












Ravenna, 30; — Nella tiotta della. scoran dome: 
‘nica, fuori del Borgo di S. Ilamante , avveniva un de: 
plorerole fatto che ha contristato tutto_il paese. Certo 
©. Ghirardi, reduce da pochi mesi dall'esercito, fu bar. 
biramento trucidato co diverai colpi d'armi taglienti 
è spogliato dell'orologio è del denari che avora con sà: 
Un ‘contadino. passando, al mattiuo' con nu carro per 
qualla remota via , fu il primo nd accorgorsi del triste 
caso, svendo trovato disteso iù wezzu alla via il cada- 

26 di quell'iuflico giovaue cho era da tutti amato © 
stimato. (Ravennate). 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 30‘ maggio reca: 

1, Un regio deercto (n. 3.7) del 16 aprile con 
qui”è mediato Il ruolo dell'Archivio geurale di Ve: 
nezia. 

2. Disposizioni nel persoualo giuliziario. 


Cronaca Cittadina 


«La Società Alotecnien di Torino que- 
sta seca giovedì, 1° giugno, alle ore 9 precise, terrà 
Ta suv aol:ta adunanza nol localo della Società, piazza 
Castello, o. 13; Diano terreno. 
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‘w Consorzio na flomale. — Il Conititi ceii- 
tralo del Consorzio Naxtonalo pubblicb il au) resoconto 
‘il 81 mne scorso, da cui) rinultano i dati wogueiti 










Numerario. disponibile L 
Reudita 3 p. 010 per anive 
n 500 n 


Questi titoli di retlita sono debitamente 
deporitati im gram parto peassu la: Banca N 
il Ban di Napoli. 

Nell prossimo s*mestre sn 
lire cho. Ìl Cineorifo poi 
titoli di rendita. 

IL valore nominato: della rendita ritirata dalla citco- 
Maglino nveendo è Li, 18,117 

I muovi biglietti d'intata e ritorno sulle 
torovio dell'Alta Italia difforisccno ia quelli che gia 
erano vrima iu vigore. 

4 tergo. portano In leggenda cin le sinzioni ysunli 
recato dil niiovo decreto, II tinbro n secco è fatto su 
di tua proftinganiento del biglietto: 

TÌ bigliotto di ritorio non porta che il nome della 
città (da cui si parte, o non dicaziono della 
stazione di arrivo. e, del prezzo. Reca in qualla vece nu 
‘segrio convenzionale, convsciuto soltanto dagl'impiegati 
fervoviurii, che fudion loro Ja stazione d'arrivo. 

«; Teatri. — La compagnia Milmo e Ferrero ha 
dato ieri sors la pux olcima recita al Rossini. 1l teatro 
ferò contintorà a rimanete aperto ad un corso di ri 
Presentazioni, cho darà la compaguia Milanese, espo- 


19 alutiquo: circa 50,000) 
dedicava alla compera di 






































Mieudo nel dialetto di Meneghito lo più accreditate pro- 
dazioni del wav repertorio. 
Spariamo che il‘ uostio pubblico, meniore delle 


glienza ricevito a Milino (allo diverse compagnie pi 
roctiteni, snpri fara buon viso ii bravi artisti milanes 
i quali bomiucieranio; 1a stagione colin graziosa md. ap 
pInu lita commedia (di letto Arrighi: Z tri € e 

DI del bon geni 

‘atigariamo alla mucva conipagula appluusi e buoni 




















affari 

Gli spettacoli dol teatro. Balbo vanno ;acquistarilo 
seimiro più la soddisfazione del pubblico,:clie non inarica 
di atteecare a quegli egregi artisti lt suo simpatie, 
imasy'ime nella Favorita, iu cui ‘censato l'orgusino ii 
tina prima rappresentaziono 0 rinframoatisi le principa 
parti, or» procedo assai bene. Oltro alla prima dou 
Assolttà. signora Searati eil il baritono Lalloui, cho 
Vorremmo qicura più correttu nel gesto, ci pinco dif 
ienzione dell'egregio tenore sig; Frumobini , il quale 
col auo bal' metodo. di cantu ela simpitica sua voce , 
riscuote nel difficile laroio el Donizetti meritati ap! 
platsi. 

Non dimentichino i Imomgns 
ritmo [aogo stassera ‘all Seri 
ed'all'Altieri per il Saltssoglia: 

forti denunciati all'ufficio 
il giorno 30 magg: 




















Je dito serate (chiù a 
Je per l'artista Dalia, 





Io; Stato Civile 
1871 








Aires Tommaso, d'anni 95, di Torino, incisore di 
metalli — Silennò Auan mita Poccardo, ‘id. 61, came- 
riera — Canale Paola; il, 14, di Torino — Spiuh Frin- 





cosca nata Gavazza, id. (8, di Moncalvo, lavandaia — 
Scid Angusto; id. 14, di Ata 

Varotti Autonio, i. 50, 
chieun Domenien ‘ata Zi 
Loreglia — Più 8 minori d'anni 














Nascite dichiarate all'uffizi 
il giornn 20 maggio 1871 


stasch) 12 fewmine 5, — Totale 17. 





dello Btato Civita 





metareglogiche fatte all' Osservatorio @e 
fronomico di Torino a metri 276 sul livello del mare, 
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magica 





feto (alma [SO [SO |s_|se [so 
[debola idebole [daboto Fdeliote |dubolo 





Temperatura esterna al 2urd | cauitia + 191 
in gradi ceutesimali ) ristaima + 28.4 
Acqua caduta mill. 0,0. Minirza dalla notte del 1°+ 16,9 

Bollettino aatronomiso dell'Ossercatorin di Torino 

(Tempo medio di Roma. — 2 giugno 1871) 

Nascero del Sole, ore 4 57 — Passaggio | si 
diano, ore 19 17 — Trumoito, ore 7 57. 

Nascere della Emma, 7 10 sera 

Tramonto, oro 4 2 matt. Giorar della Lana 15° 
——T____—_——A 

CAMERA DI COMMERCIO ED ARTI 
DI TORINO. 
Notizie sull'allevamento dei filugelli pervenute 
a Torino il 91 maggio 1871. 
Elgico N. IL, 

Gozzano — Quesito 1, Come procede l'allevamento 
dci bichi? Piuttosto regolare — È Quali razze offrono 
migliori speranze di ritcita ? Lo giapponesi orignmari 
S.S riprodotto — I. Quali sono i difetti che sì mu 
nifselano in quelle razze che poco corrispondono alle 
ture dell'attevatore ? Difficoltà  pella riprodotto nell'ao- 
olimatarsi — 4, A quale stadio in generale sono giunti 
gli allevimenti? Dal 9° al 4*— $. Quali sono le con- 
dizione in ci trovasi la foglia del gelso in rapporto ai 
bisogni degli allevamenti? AUbontantissimu — 6. Quate 
‘gi è il presso della foglia di gelsi? Da Li, 1 a L-1,50 
il quintate. 

Tesi — Quesito 1. Bene/in generale — 9. Le ginp- 






































sori origin 
Milito == 6 Pi 





L'atrofia_ nelle riprototte — 
lo superiore ni bisogni — 6. L. 











al quiutale. 
Pescia — Quesito 1. Male asi — 2, Lo giapponesi 
originatin — 3 Pelia rara e Macidirà feequentissima 





quo al bosso — 5. Tasufficiente — 6. Da lire 
0 il quiaital 
Pianezza — Quosita Y. Benisimo — 2. Le 
origimrlo — 8. L'attafia — 4. Dopo il 4° 
1,85 al miriage. 
’ponesi 
al Gonzo 

















. Benigno — Quesito 1 
ario — 8, Ln bivolti 





Bene e 
i origi 
ze gialle impiocioliseno 
‘al d' — 5, Foglia alibon- 
fn quinlità — 6: Da centesimi 0. 


ie rio 
è si disperdo 
dantissima 0 di bi 
70 il mitiagr. 


© CAMERA DEI DEPUTATI. 
Seduta del 30 maggio. 

















Prisilenza del Presidente Minmeheri. 

La seduta d aperto alle di 

L'ordiue del giorno reca il seguito della. discussione. 
qel'progetto di legge sui provvedimenti finanzinri. 


Armulti svolge uo. suo lunghissimo controprogetto 
di 3 Mei co 25 artico Dea 

Bonghi rettifca nuto cose che faruuo jori male 
interpretate dolimisiatra dale fcae, 

Morcili Salvatore svolge nn sto ordine del 
gini. 

L'oraturo parle cello proposto antiche oll'n; Sella, 
la AUIt Mami er congruenza di aumento V'enigna. 
Soto Uegi natlil allentro. Vorrabbe cho Ion. Sela 
Sebeisse a duc dn mnugiare a quelli cho hhano fue; 
Azio pensare a amore i continent. 

Pia delie qatcatfoa di CENNIGI) le, gli snzae 

i agli occhi, dice ché per lur ‘qualsiasi 
datugiodio è aus ocastevio cio (OUT) 

Deplor che di giovani, ni quali è commesio lio: 

‘idrico di Jlumiara Î), pese: ni compitecianora, 
dipingere cm nutri coloro È quali si preoeenipaio dei 
gravi problemi dhe interensao (i paese 

L'oratura logge bi progetto dî 20 articoli: Con esto 
vibietto fsltagtine di orale ambtorno, dacci Ieontri 
NEVA alzi Fica pepate cli Di Oa 
della Mibertà (Ziari10), elia ct dovretbe esere: ato. 
ito qmalsii inbegnimento religioso. Ogni 

Vi Vovrebl easro na, 
irateteidera: ar Co 
NCL RIO ATEO polsi ce 
‘ivvrbieno cesere dati per concorsi î cass di parità 

mento (emeitio divrabbo essre preferito: 
Secolo l'ira ; è (questo IL molo /ai-qulare 
Rusa. oralmente, € xo ‘come proponeva l'anorevu 
Mingle 

Prima di fiîro però voglio fare. nin proposta el è 
che rici di fndemeniare, l'Amministasione a Roma 
Hit, si cela n isldasta appro tatti i Laion, 
SEGEO 1 ‘vogliamo impero lo che: vii 

Quosto è il mi» programma. 

Dastninni/srolja ireveneato uom sun priposta, 

De Bastia ha la parola per svolgeresilseguelito 
ondine del giorno : 

“ La Giura, ricmoscenlo col. Governo la nesessità 
di raggiongo il pareggio, neutre. dleligra leto fa 
O 
Bilkncio delitto, Dassn alla disemiione dela proposta. 
di leggo della Coma 

“ Guerieri: Gonzaga — Chivvea 
= De Blasi. 

Qiserva l'oratoro cho: al'punto al quale è giunta 
rr nasa 
seotinuile tiato più io quanto iì concetto i. essa 
SNEBORGIAIO © erimai cuma cometa (al Mater e 
dala maggioranze. 

‘origini (lst) passà rapilamente a rascgua 
10 TAO ai sd a neon; e Legucott Mn genti 
la Comunisione al lcio guilaro. el compilare e ste 

è Conta molte: dbiegini ie. Cono da: vani 
tati saosso 0 questo progetto e, venoulo pui 
Gume ei diversi ord Uoligiorao: iichiara che la Com 
Satsione accella pilcaste erdie del giimno Guarriori: 
Chiayes-De Biasi: 

Scila (ministro) dichiara che respize tute le pre- 
poste nd «sreziono di quella degli osorevoli 
Gaievesi 3 

Armutti, Moretti e Damiani rit 
proposte: 

Prob, mette:ai voti l'ordine del’ giorno Guerrisri 


































































































10 Te doro 











Chiaves De-Blualis. 
approvato, 
Hiéen il vesto dell'articolo 1% 
È orizzata pel 1871 una speea stinoriiaria di 


% milioni ‘sul bilancio del Ministero della guerra , la 
rale verrà Juscritta iu due distinti capitoli , l'an per 
8 milioni ‘sotto la denominozione di Fa2bricazione di 
arma portatili di piccolo calibro a retrocarica c re 
five mionizioni , [altro per 8 milioni sotto la dengrai: 
nazione ori oerorrenti alla difesa dello Stato; 
è fabbri di artiglierie di grasso calibro; a 
Corte dice cho si prevceupa pochissimo di sapere 
quale partito goveniorà a Rima , ma che si preoccuoa 
moltissimo lle comizioni. dell difesa maioual. 
sogun che l'Italia sia forte e che'a questo pensino 
Bisogna combiure tatto 
mento e di fortificazione. pei 
fronte a qualsinsi evenicuza. 
Chiama sopratutto. l'attenzione 
‘stato dello nostre fabbriche (l'armi, è sostiene la neces- 
fit di trasformare tutti i vostri stabilimenti militari: 
Cres clio moli fea essi dovrebbero essore tati al 
dustria privati. 
Trova che lo gomme i 
0 troppe. troppo) pich 
Soaticue, por: ciò che riguardi la marina, chè css 
nou può essere il fattore principale dello forze di uua 
nazione, Nessuna battaglia navale perduta la rovinata 
tun nazione. Le fotte di molte mazioni furono battuto, 
eppure rimasero po 
L'otutore si cstend» i svariatissime considerazioni 
strategiche per dimcstrare la necessità di stanziare 50 























nostro; sistema ‘di arnia- 
poter fare. effcaceniente. 
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Governo. sullo 














te in questo art. 1 sono 

















iper pere dî difean. Indica. price i Inoghi ele 
ini che di preferenza dovrebbero! essote fortificati, 
ue dopo che: siamo entrati a Roms 
iu Ilia nou vi è che nn solo partito, Sì itamgi! puro 
auéva Gita, purché ‘esa ci frutti’ armi, armati e for- 
tiRicazion 

Bonghi porla per un fatto fersonalo. 

Pottoni nm si alla teorin di fare grandi 
speso: L'eseim ‘ultimo guerro dimostra clie non 
serve fare molto_ cha per. vincera, AH anta di spese 
coemi, la Francia © l'Anst ? perduto; Oredo 
clis a noi couveniga migliorare, organizzare ed istruire 
lo forza che abbinmo. 

Ricotti (iuistro) non nega la grande importanza. 
clin ha la scienza néi risultati della guerra , ma non 
eredo cho essa sia l’anico fattore. della vittoria. 

Dopo avere rammentate lo orme clio vÎ sono in-Prus- 
siù, în Francia ed in-Italia Girca l'avanzamento; dice 
clio. il male dol nostro: eseroito nou sono tanto gli‘igno: 
raùti, ma coloro che propagino e incoraggiato questa 
ignoranza, 

Fari 
l'art. 1} 

Ta sednta è aclolt alle; ore fi 





























propone e svolge un suoemendamento al: 








Firenze , 30. maggio (Gera). 

Startati tutti gli ordini del. giorno. pregiudi- 
ziali, meno quello del Guerrieri (e del Chiaves (il 
quale salva i principii del pareggio; o. manda a 
dormire in santa. pace gli aumenti. d'imposta pro- 
posti dal Selle), la Camera\è entrata nella, di 
Scussione: del primo articolo; della legge déi prov- 
vedimenti di finanza. Questo primo articolo, come 
V'è noto, autorizza la spesa di 3 milioni per 
cqtiisto di fucili, e altri 3 per Invori occorrenti 
alla difesa dello Stato e fabbricazione d'artiglie- 
rie di grossu calibro. Parova che su questo prov- 
vedimento la discussione dovesse procedere liscia 
c'apiditi; ma.il Farini, non pago di questa prima 
somma domandata dal Ministero el accordata 
dalla Gitnta, s'è fatto a proporro uno stanzi 
mento più grosso, ed:ha sviluppato ‘la sua mo- 
zione. 

Un deputato unovo, il Bettoni, lia colto que- 
st'occasione per discorrere, poca.a proposito, del- 
L'esercito; cosi s'è finito la seduta senza la vo- 
tazione del primo articilo. 

È vscita un'enciolica del Papa solla legge dello 
giaventigie. È inutile discorrere dello spirito che 
l'informa. Il Papa cespinge la leggo, consideran- 
dula come uin'atroce derisione. Queste sono parole, 
parole, parole; intanto egli fa suo pro della leggo 
delle guarentigie, all'ombra d'essi. vive come. un 
sovrano în Vaticano, e come tale tratta con tutto 
il mondo cattolico. 

Vedo con piacere che qualche giornale comincia 
a reagie contro la smania venuta di moda, di at- 
trituite al Governo attuale di Francia. propositi 
ostili addirittura all'Italia. 

La gente di buon senso principia a capire, che 
esagerando pericoli possibili. ma sinora punto 
giustificati dal linguaggio del sig. Thiere, facil- 
monte s'inaspriseono le relazioni tra i due paesi, 
si fanno nascere voglie che gra non s'lapno, e si 
creano imbarazzi, difficoltà e pericoli. veri d'un 
conflitto tra Francia ed Italia. Per me credo che 
In Francia abbia bisogno dell'Italia, e che l'Ita- 
lia sapendo mettere a profitto abilmente l'isola- 
mento e In debolezza della Francia, possa creare 
tina sitnazione propizia a so stessa è favorevole 
al suo vicino. 

I preparotivi del trasporto continuano; ma di 
ditasi forte che at 1*luglio la nuova capitale si 
pronta a ricevare 1 subi ospiti. T locali della Ci 
mera e d'alconi Ministeri stentano nd essere alle- 
stiti al 1° Inglio/ Ma non Inquietiamosi; il ri- 
tardo unu paò essere, che di pochi giorni. E; 









































(Altra eorsispondeitza). 
Firenze, 90 maguio (88), 

II Governo aveva tempo fa., è ve lo scri, l'inten- 
zione di lire cumubicazione alle potenze estere ; con 
apposita circolare, della fogge relativa alle guarelitigio 
pubtifcie, .Il concetto da coî movevast era quello di 
Ottenere meiiante. l'alesione ai principi sanzioni in 
quel. documento, l'implicito. riconossimento ilell'inufone 
di Roma all'Italia. Però talo diseguo ivcoutrò vivissima 
opposizioni. per parte di parecchi miulstri,, i quali ce 
‘strvarono che la ‘cosa. sarebbe stata difticilmente com- 
atibile collo dichinrazioni fatte in Parlamento circa il 
Yero carattere della leggo , 8, d'altra purte uotarono, 
che trattaulosi di atto interno’ ed irrevocabila la co- 
municizione non avrebbe avuto ragione di essere. 

Infatti © questa comuulcazione avrebbe avuto per 
oggetto di suicitare tm vero scambio di spiegazioni, 
eil în tul cano: satebbo stato inevitabilo ii prevedere la 
Îutesi in cui tali spiegazioni fossero per provocare la 
dona natieipatamento inammessibile ili ulteriori mo- 
dificazivni. Ovvero si eurebbo trattata di \urzere pura 
ineute e semplicenieute conosceiiza ufficiale della legge, 
cd necessario che si fas 
ceasà una speciale notificuzime, poichè si trattù di una 
legge pubblica esottunomente pubblicata, Pare che tali 
ragioni abbiano provalto, e che si sia rinunciato alla 

‘di diramare la progettata circolare, 

Si aapettorà favore che da alouua potenza: venga per 
avventura espresso il desiderio di qualche dichiarazione, 
© non ci mancherà di foraire, ogni opportuto  sehlari: 

















































mento, colla premessa però che ia legge è irrevocabile 
© immutabile ‘non solo per quanto concerne il fatto com- 
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TORINO, 1° GIUGNO 1871. 


ITALIA 


I LAVORI DELLA CAMERA 

La Camera nella‘ seduta (di jori! la respinto 
l'ordine del giorno dei siguori Farini, Corte e 
compagnia che volevano sl gettassero #0) sailioni 
in armi e fortificazioni. 

Quosta deliberazione sarà beno accolta dil paese 
che non divideva per nulla le smante belligere dei 
signori della sinistra, né tanto meno la rivolnzio- 
natia proposta del Corte : « Copritecì di carta ma 
costrnite fortificazioni ‘e fabbricate armi. n 

Or però si para un muovo pericolo. 

Il ministro Ricotti insiste perelè sia nella pre- 
sente sessiono votata Ia leggo sull'ordinamento 
(ovvero disordinamento), dell'esoroito. 

Di questa leggo non è ancor nemmeno. prbbti. 
cata la relazione, 

Or come sì pottd in quindici giorni, sotto | 
calori canicolari, di Firenze, com le valigie o le 
casse pronte per Îl trasporto a Romx, votare can 
ponderazione una legge di tanta jmportanza, una 
legge che avrà conseguenze immense sull'avveniro 
dell'Italia, una legge che) urrecherà così gravi 
carichi enl pacs? 

Strozzando e precipitindo in tal'modò la di- 
scussiono, si dd a vedere cle si teme ché le yro- 
gettato riforme non ‘resistino all'esame del pub 
blico. 

Noi sperinmo pertanto che tanto la legge 
litare, quanto quella nul traforo del Gottardo sn 
ranno rimandati ad altro miglior tempo. 























IL CREDITO, FONDIARIO. DI MILANO 
E QUELLO DI VORINO. 
Da alcuni auni l'istituzione del oredito fumdinrio sparge 
i suoi benefici effetti nelle provincie. italiano, 6 quelle 
cle plù d'ogni altra dimostrarono il bisogno în. cui 
frovavano di questa nuova fonte di pubblico, credito, 
settentrionali, ove in poco più di tre 
ni gl'Istituti di Credito fuadiu>io ebbero al emettere 
citta clnqinutninila cortelle per un valor nominalo: di 
25 milioni, fatto) quem che ritorna a prova dell'opero- 
sità di questo popolazioni, poiché senza. il lavoro i cn- 
ebbero ozionì. € hon si sentireble, bisogno 
























T'omissiono continua di cartelle fatta da questi nti: 
tuti: in alemno. piazze, como: sprcialnento su quella di 
Lorino, contribui esselizialmonte a diminuirne il prezzo, 
essonlo caso pure noggette alla legge comune dell’ot- 
fetta © della domando, Occorreva per impedire alcune 
volte il precipitoso affllarsi. sulla piazza di questi ti- 
tali, che un capitale fosse specialinente destinato u re- 
gulame ed equilibrarn la commercinzione. 

‘A niuno sensu dubbio poteva. competere. questo de- 
bito ‘che ritorna in tanto vantaggio a questa, isti. 
tusione, che all'istituto stesso glie emotteva titoli. Ma 
per 1a sun natura (i beneficenza l'Opera di S. Paolo non 
Poteva certamente distogliero nessuno de' nuoî capitati 
dillo pie elargizioni per destin ‘operazioni 
dit catante che si trattasse d'un iu ommamente 
sicuro © guareutito. 

Siamo lieti di sentire che l'Istituto di Oredite. fon- 
diario amministrato dalla Cnssa ii Risparmio di Milano, 
‘son quella fraternità che auima sempre la smi eocel: 
lento amniluistrazione verso il nostro Istituto, gli ln 
aperto iunmediatameute un credito in conto corrente di 
‘quattro; milioni perchd $e ne valga iu questé opera. 
Zioni, del oui utile ef-tto non tarlerà u sentirseno il 
vantaggio dai mutuatari clie ricevono le cartelle @ 
mutu 

Questa operazione non è fatta, sccoudo l'intendimonto 
dei’duo Istituti , er: procurate (loro guadagno ; quello 
‘cui essi inirano È priucipalmeute che Îl credito fondiario 
tini a maggior utile tanto di chi vi ricorre quanto di 
cli-uo compra le cartelle; 






























tanto è 
‘iccessario pel' bene. dello n x 8 noi godinmo; che 
‘quest'atto ci venga da tna città che ha tutto lè no 
stre simpatie , 0 cou la quile desideriamo star semjra 
strettasionto Uniti. 





Ravenna, 30) — Nella notte della scorsa dome: 
nica, fuori dell Borgo di $. Mamante , avveniva un de- 
plorevole futto che ha contristuto tutto il paese, Certo 
©. Ghirondi, reduco da pochi mesî dall'enercito, fu bar- 
daramente trucidato con diversi colpi d'armi taglienti, 
‘o spogliato dell'orologio! è dei denari che aveva con sé; 
Tn contalino passando; al mattino con tu carro per 
quolla remota via , fu il primo nd accorgersi del triste 
daso, avendo trovato disteso iu mezzo alla via il cada- 
ere' di quell'infelico giovane ch era da tutti amato e 
stimato. (Revennate). 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 0, maggio reca: 

1, Un regio decreto (n. 8.7) del 16 aprile con 
ui è modiento il ruolo dell'Archivio generale di Ve: 
neria. 


2, Disposizioni nel persouale giudizi 


Cronaca Cittadina 


La Società filotcenica di Torino que- 
sta sera giovedi, 1° 
fa ine aol'ta ninsnas n 
Castello, n. 11, 
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di pubblica tatti î gioril comprese In Domeniche. 


Un tinmsro Cent. 5. 








‘n Consorzio marionale, — Il Conitito cei 
tralo ilel Consitzio Nizional6 pubblicò îl #uo resoconto 
nl'81/tnrzo scorso, da cui risultano i dati weguenti: 














Numerarin disponibile Ti: 10,405 64 
Rendita 8h. 910 per annue 3, _ "ano 
mi Sp 010 fim 576,985 


Quist titoli di rendita sona debitamente. fatestati 
aeforicai-in gra parto presso ia Inneo 
Si Romeo dipl 
Nel prossimo Simostre saranno aitnguo circa 250,010 
"l'Cmmezio. potra dedicare allo compara di 
titoli di rendita. 

Ti valore mominaie della rendita ritira dala cito: 
VeSiodO condo ch ss 10;357,:001 

‘2% nuovi. biglietti d'imiata © ritomo salle 
ceieivio QelAlta tai: diforiscono da quelli co già 
fimo rima iu. vigore. 

% Crgo  portdan la leggenda vm 16) muiioni peini 
PEGAAE HEI ivovo deopeta I titbro ‘a vreto è Sutto su 
di in prolungamento del biglietto; 

TI igliatto di ritorio ‘ion. porta cha il-nome della 
QUA dci i parto, ‘© moneci è (Salicazione della 
Stino ai arivote] del prerco. Reca in quella: voce i 
SUMIORO a cetdionle oMufciut silcaita dagl'implezati 
tefluviarii une udito or la etazione d'arrivo: 


w: Teatri 


























— La compagnia Milono e Ferrero lia 
dato ari stra la sus ultiia recita al Rossini. Il tentro 
però continuorà n rimanere aperto ad un corso di rap- 
Presentazioni, cho dirà la compagnia Jlilinese, espo- 
Reano nel dialetto di Meneghin le più accreditate pro- 
duzioni del st repertorio. 

‘Speriamo cho fl mostro publico, meniore della acso- 
glichza ricevate n Allan) dallo diveree' compaguie più: 
sontesi, capri fare buon viso ai bravi artisti u/fanest, 
i qui inno fa starcione colla graziona eil np: 
pls lita commedia. di (letto Arrighi: I fri Cc (ri 
D del ton 
Voi nogarimo alla riuiva compagnia appluusi c buoni 
atti. 

Gli spattacili dei. teatro, Balbo vannò acquistano 
stmpre più la soddisfazione. Il pubblico, clie io maiica 
di attestare n quegli egregi artisti lè sto simpatie ; 
Massime nella Farorifa ii cui cessato l'oriiso di 
"ina prima rappresentazione e vinfranentisi le prindipali 
parti, ora procede assai bono. Oltre alla prima dom 
Assolita signora Scnrati edi ll haritono Talloui,, cha 
vorsemno aicora più corretto nel gesto, ci piaco di far 
Ineuzione dell'egregio tenore sig. Froichini , il quile 
col suo bel metolo di cinto ela simpirica sua voce , 
Fiseuoto nel lavoro del Dunisocti meritati np 
plausi. 

Non dimestichino; i bnougistai le ne serate. che ne 
vranto Inogo. stassera allo Scribe per l'artista Dalis 
ed'all'Altori per il SAlossoglia. 


Morti denupiciati all'ifficio dello, Stato Civite 
il giorno 80 maggio 1871 
‘Aîres Tommaso, d'anni 83, di Torino, incisore di 
metalli — Silvano Aunn nata Poccardo, il, BL, came- 
riera — Canale Paola, il. 14, di Torino — Spiun Fran: 
corea vinta Gavazza; {d(68, di Moncalvo, lavandni 
Seid Anguato, id. 14, di Atasc (Algerin), attitente - 
Varetti Autonio, id. 59, di Torino, anmitaolo — Mar- 
ehesm Domenica unta Zimpono di Gottardo, id. 00), di 
Loregliù — Più 8 minori d'anni 7. 
Nascite dichiarate all'fizio, dello Stato Civita 
il giorno 30 maggio 1871 
Maschi 12 femmine © 
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elri 276 sul livello del mare, 
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Qrservazion glogi 
‘tronamico di Torino a mi 


1 maggio 
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Si atinsti 
ne) lasrenio lsereno tsoreno |soreno Iserono [soretio 


Temperatura esteri al nord! | oanima + 161 
in gradi centesiziali | matsimo + 282 
Acqua caduta mill, 0,0. Mininza dalla uotts del 194 16,8 
Bollettino astronomico dell’Osservatorio di Torino 
(Tempo medio di Roma, — 2 giugno 1871) 
Nascere del Solle, ore 4 97 — Passaggio al meri» 
diano, ora 18-17 — Tramonto, ore 7 67. 
Nuscere della Lmma, 7 10 sera, 

‘Tramonto, cre 4 2 matt. Giorn» della Luna 15° 
e 
CAMERA DI COMMERCIO ED ARTI 
DI TORINO. 

Notizie sull'allevamento dei filugelli pervenite 
a Torino il 31 maggio 1871. 
Eleuco N. 11. 

Gorzanò — Quesito 1, Conie procede L'allevaniento 
dei bicht? Piuttosto regolare — $ Quali raz: 
migliori speranze di rituelta ? Lo ginpponesi origin 
‘8 lo riprodotte — 9. Quali sono 1 difetti. che n nua 
niftolano in quelle vasze che poco corrispondono alle 
cute dell'allevtore? Difficoltà ‘pelle riprodotto noll'ie- 
cliuntarsi — 4. A quatestadio in generale sono giunti 
gli allevamienti? Dal 3° al 4 — B. Quale sono le con- 
dizione in cui trovasi la foglia del gelio in rapporto ai 
bisogni degli allevamenti? Avbontautisoima — 6, Quale 






































ai è il presso della fogtiu dei gelsi? Da Lu 1 a 11,50 
il quintale. 


Tesi — Quesito 1. Eene ini geliorale — 9, Lo giap- 


Un iiniero arretrata Cont. BM 


fomale ed |, 





Ronesi originari» — 3. L'atrofia_nello riprodotte — 
‘All'ultimo — 5. Più clio superiore ai bisegui — 
al'quiutale. 

Pescia — Quesito; 1, Male assi — 
origmarit — 5: Pebrina ra 

%. Salto ul ti 
13.0 1. 20 il auintale. 
ito Ì. Benissimo — 2. Le giappo- 
D'atrofia — 4. Dopo: il 4° — B. 
La foglin/è esaurita — 6, LG 1/95 al uiriagr. 

S. Rovigno — Quesito 1, Benio — 2. Le ginpponcsi 
oricinario — 4. La bivoltian, — 4. Salgono. al basco 
— 5) Insuffcieite — 6. 1, 8 al quintile. 

Margarita (presso. Morazzo) — Quesito 1. Bene e 

in gencrale sidtisfazione — 2. Le giapponesi origi- 
narit è riprodotte — 3. Lo razze gialle impicciolincino 
€ si dixperilono — 4. Dal 9° al d' — G, Foglia abon- 
dantissima © di buone qualità — 6, Da centesiini 60 
70.il miriogr. 








Le giapp 
e Mac dita frequeutissio 
5. Taaufficiente — 8. Da lire 


























MIRA DEI DEPUTATI. 
Sedista del 50 miaggio. 
Irwijllenta del Presidente Minmeherl. 

La seduta È aperta alle 2 

L'orliue ilel!giorio reca il seguito della: discnasione 
del'piigatto ili legge sui provvedimen 

ge n «uo Tanghissim, contoprogetto 
cali. 

Bomglii rettifea alcune cose che furono ieri) mele 
interpretate dal ministro delle finanze: 

Morelli Sa!vatore svolge un su) ordine del 
giorno, 

Li'otatuto parla lello proposto antiche dell'in, Sella, 
le quali hatnn guonza di ammantare l'emigra: 
ziono degl’italiani all'estero. Vorrabbe cli l'on. Sella 
pebsisse a dae da mangiare a g! 
iiziohé elisaro d smiutigere Î con 

Parla delle catsatroîi di Pavigi, che gli stanno 
sampeo dinanzi agli occhi, e dice che. pet. lui qual 
catastiofo è una citastrolo sociale (SE ride). 

Deplora cho del giovani; ni quali è commesso. il no 
bile intariso di ilfumiuato (i paeso; sì compiacciano a 
ipinigore come hietti coloro & quali sì presconipano del 
[gravi Drobleui cho interessano il paese. 

L'otatoro leggo un progetto di 20 articoli. Con esso 
vuole i iatftuzione di scnole materno, ja cui le madri 
dovrebiora iusegiinro flcsofa cememien el il Galateo 
della libeità (Zinyità), eil'in cui dovrebbe essero abo- 
tito. qualsini ‘insegnamento religioso, Ogui 200,000 
‘abitanti vi sovrellie essere nua di queste seunle cul 
dovrebbe sopraintendere una Commissione di iudivitui 
fra i due gessi più stabili. I posti di maestri e mucstre 
dirrebiieni cesare dati per concorso; i caso di parità 
Velnmiento femminile divsebbe essere preferito. 

Secoiilo l'oratore, è questo il molo di autore a 
Ronia moralmente, © son come proppueva l'aiorevule 
Afiuglet 

Prima ‘di finire però voglio fire una proprstool'è 

prima di ndamentare, l'Amministrazione n Roma 
tà), si faccin un Inchiesta sopra tutti i linistori, 
porelis Moi vdgliamo sapere ciò ‘oe vi si fi. 

Questo (è il mio programma, 

Damiani svolge brevemente win sua proposta. 

De Blastis la la parola per svolgere il seguento 
ordine del gio 

u’La Camera, riconoscendo col, Governo in notessità. 
di raggiungere il pareggio, mentre dichiara il sno iu- 
tenlimento di provvelersi in occasisue dell'esame dei 
bilancio definitivo, passa alla disctusione della proposta 
di leggo della Commissione. 

x Guetrieri-Gouzaga — Chivves 
— De Blasi 

Quserva l'oratora:che al punto al quale è giunta 
1a ditcuasione, 10 svolgimento della sua siozione rie- 
sce inutile tigto più iu quanto il concetto în essa 
vagheggiato è orinai cosa consentita dal Misistero © 
dalla maggioranza. 

Torrigiant (relat.) passi rapidamente jn ras 
10 Coni per To quin passò Îa questione, o Î concetti dai quali 
la Commissione si lasciò guidare; nel compilare. le sne 
proposte. Confata molte obbiezioni che furouo da varii 
ratori ossa 3 questo progetto e, venculo pui all'e- 
same, Vei diversi omlini dol giorno, dichiara che la Com- 
inissione uccotta soltaute l'ordine del giorno Guorrieri: 
Chiave De Bla 

Sella (miùietro) dichiara che resiiago tutte le pro- 
poste id eccezione di quella degli ouorevoli. Gnerriari= 
Qhiuves. 

Arnutt, Morelli è Damiani ritirano le loro 
propuste, 

Pres; mette ai voti 
Chiaves-De-Blisiia. 

È ‘approvato. 

Hicco il testo dell'articolo 1%: 

+ È autorizzata bel 1871 unu. spesa stenordinatia di 
0 iilioui sul bilancio del Ministero delle. guorca, la 
‘qualle verrà iubcritta in due distinti copituli  l'anb per 
5 nilioni sotto Lu Aeucminozione di Fadbricezione di 
armi portatili di piccolo calibro a vetroearica e rela- 
tico munizioni, l'altro per 3 milioni sotto ln denomi- 
nazione di Lavori occorrenti. alla difesa dello Stato ; 
è fabbricazione di @rtiglicrie di grasso calibro. n 

Corte dico cho si provecupa pochissimo di sazere 
quale partito giverneri & Roma , ma che si preoccupa 
sboltissimo delle condizioni della difesa nazionale. Bi- 
sogun che l'Italia sia forte e che a questo pensino il 
Governo e il Parlimento, 

Bisogud camblire tasto il nostro sistema ‘di arnia- 
mento e di fortificazione per potor fare efficacemente 
fronte a qualsinsi evenicnza. 

Chiama sopratutto l'attinzione del: Governo sullo 
ataco ille nostre fabbriche darmi, 6 sstieno la neoes- 
dità di trasformare tutti i vostri stabilimenti. militari; 
Creds che mol'i fra essi dovrebbero, essere dati alli 

seria privati. 

Trova. cho le gimme 
o troppe, 0 troppo prche. 

Sostiene, per ciò che riguarda la marina, cha essa 
ou può essere il fattoro principale delle forze. di una 
tiazione. Nessuna battaglia navale perduta ha rovinata 
ima nazione. Le Notte di molte mazioni furono battate, 
eppure rimasero poreti 

L'orutore sì estend» iu svariatissime considerazioni 


























Mi che liauno famo, 
buenti 







































































l'ordino. del giorno Guerrieri 













































tto in questo art. 1 soio 











stritegiche per dimcatrare la necessità di stanziare 50 





a Direzione non restituisce { manosaritti che 


serzioni IS ceat. per Linea 0 spazio ci linea. 
iero: li abbrucia).. 


milioni per opere di difesa. Indica. puto-i Inoghi e le 
posizioni che di preferenza dovrebbero essere fortificati, 

Termina dicendo che dopo che siamo entrati a Roma 
iu Italia non vi è che nin solo partità. Si stampi, puro 
nuova cirto, purché esca ci frutti ari, armati è fo: 
tificazioni 

Gomghit pirla per ui fatto, forscnale, 

Bettoni non si associa alla tenria di fare granli 
speso, L'eseinpio delle ultime guirro dimostra clie non 

5 te, spese per giacere, AU onta di spese 
chormi, la Francia e_ l'Austria hanno jerdoto; Crede 
Ghe a noi convenga migliorare, orgauizziro ed istruire 
le forzo che abbiamo. 

Ricotti (mivistro); non nega ln grandò importanza; 
chi ha la scienza nei rinaltati della guerra, ma non 
‘red lis: essa; sia l’nuîco fattore della vittoria. 
| Dono avere rammentate le orme clio vi sono in Pras- 
gia, vin Francia ed' mu Italia circa l'avanzamento, dice 
c le: del nostro!esército non sonò tarito!gli‘igno: 
«coloro che propagano e incoraggiano: questa 
































ln 
rt, 1 
iguorinza, 
Farini propone e svelge un suo emendamento al 
Hart. 1 

Ta seduta è sciolta allo ore Hi. 





Ci scrivono: 
Firenze, 30) maggio (sera). 

Sonrtati tutti gli ordini del giorno pregiudi- 
ziali, meno, quello del Gnerrieri e del Chiaves (il 
quale salva i principiî del pareggio, o manda a 
dormire in/nanta paco gli avmenti d'imposta pro- 
posti dal Sella), la Camera:é entrata nella di- 
soussione del primo articolo della leggo dei prov- 
vedimenti dl finanza. Questo primo articolo, come 
viè noto, autorizza la spesa di 8 milioni per a: 
cquisto di fucili, e altri 3 per lavori occrrenti 
alla difesa dello Stato e fabbricazione d'artigiie: 
rie di grosso calibro. Pareva che su questo prov- 
vedimento la discussione dovesse procedere liscia 
e spsdità, mail Farini, non pago di questa pri 
somuia domandata dal Ministero ed ‘accordata 
dalia Giunta, s'è fatto a proporre nno stanzia: 
mento più grosso, ed:ha sviluppato la sha mo- 
zione. 

Uni deputato nuove, il Bettoni, La colto que- 
at'oecasione per. discorrere, poco a proposito, del- 
l'esercito, 0 così 8'è finito la seduta senza la vo- 
tazione del primo articolo. 

È viscita un'enciolica del Papa sulla legge dello 
‘guaventigio. È inutile discorrere dello spirito che 
l'informa. Il Papa cespinge la legge, consideran- 
dola come un'atroce derisione: Queste sono parole, 
parole, parole; intanto egli fa.suo pro della leggo 
delle guarentigie, all'ombra d'essu vive: come nu 
sovrano în Vaticano, e come tale tratta con tutto 
fl mondo cattolico. 

Vedo con piacere chie qualche giornale comincia 
a reagit contro la smania venuta, di moda, di at- 
tritnire al Governo attuale di Francia propositi 
ostili addirittura all'Italia. 

La gento di buon senso) prinicipia a capire, cle 
esagerando pericoli possibili ma sinora puoto 
giustiricati dal linguaggio del sig. Thiere, facil- 
mente s’inaspriseono le relazioni tra i die puest, 
sì fanno nascere voglie che ora non s'banno, e sì 
creano imbarazzi, difficoltà e pericoli veri d'un 
conilitto tra Fraucia ed Italia. Per me credo. che 
ln Francin abbia bisogno dell’Italia, 6 che l'Iti 
lia sapendo mettere n profitto abilmente l'isola- 
mento e la debolezza della Francîa, possa creai 
una situazione propizia a se stessa è fuvorevole 
al suo vicino. 

I proparotivi del trasporto continnano; ma du- 
ditasi forte che al 1*luglio la nuova capitale sia 
pronta ® ricevere i suoi ospiti. I locali della Ca- 
mera e d'alcuni Ministeri stentauo ad essere alle: 
stiti al 1 loglio. Ma non inquietinmoci; il ri- 
tando uvm pad essere che di pochi giorni. E, 





























(Altra corrispondenza). 
Fivenzo, 30 maggio (tara). 

Guverno avera tempo fa, @ re lo sctisi, l'intene 
ziono di dare. Convaicazione ‘alle potenze estere, con 
abbosita circolare, della leggo relativa alle guareltigio 
uutiscie, IL concetto, da. suî, movevast era quello di 
ottenere. mediante lu priacipii suizionati in 
quel. docamento l'implicito. ri 
di Roma all'Italla. Però tale disegno 

sione per purte di parecchi ministri, i qu 
ono che la ‘comu sarebbe scata dificiimento come 
patibile colle dichiarazioni fatte n Parlamento circa di 
vero carattere della legge , ‘©, d'altta parte uotarono, 
Che trattanosi di atto interno’ ed irrevocabilo, la co 
mrunicazjano non avrebbe avuto rairione di essere. 

Tifaiti 0 questa somanicazione avrebbe avito. per 
oggetto di scita ua vero scanio i sins 
gd Îu tal caso kaebbe stato inovitabile ii preredero Ja 
iporcsi fi cui tali spiegazioni fusseri per provvenre la 
domanda anticipatamente fanmmessible di ulteriori mos 
difcazioni. Ovvero si sarebbe trateti di 
niente € semplicemente conoscenza ulci 
ed in tal caso non sarebbe puuto ac 
ist n ppi etnie IS, 
legge pubblica e svicanoniente puibliata; 
ragion! atbinno prevalso, © cl si an rininciato alla 
idea di diramaro Ia progettate cirlare. 

A roca che da alcuua potenza vengn per 
avi ftvetterà fate iaiuerio di qualche dichiarazione, 
avweutata Gip:es"0 di fornire ogni. opportuno. nehiarie 
Ao Si ia prenesia però che la legge è irrevocabile 























































Pe igiurabile yin solo, per quanto comcerne il fatto com 






























































piuto dell’atolizione del. poterè tomporale e dell'annise- 
sione! di ‘Roma all'Italia, nin altresi. per quanto; spetta 
alle condizioni furto al Papato ed' ali: Chiesa, cattolica 
dn Italia: i 
Il Gadda ha recato ‘la Roma Impressioni e’ notizio 
tali, che ayranto per efetto di accrescere l'impazioiiza 
del ‘tranferimento. Per ragioni troppo comples 
irobbe ditelo di analizzate, ‘egli è un fatto che, la 
condirione provwisorit in cui versa Roma 
giorno più grave ed intollerabile, 
La novità degli tisi che si vogliono introdurre, lo 
ti dei reazionari, le irrequietezza di chi vorrebbe ee- 
Governo, sono nl: 
ie, ai quali non si 
può, secondo il Galia, arrecare rimedio altrimenti che 
piantare » Roma la sede di fatto. dell’Ammini- 
strazione centrale, Essendo poi. ridotto a proporzioni 
‘atioora minori Je frazioni dei Ministeri che in sulle 
prime nvrauno a srasterirsi, le difficoltà per: l'installa- 
‘ione, della capitale ufficiale sarebbero divenuto! ssai 
minori.. Sussistono potà) sempre, ed ‘anzi, secondo il 
Gidda, apparirebbero maggiori, ‘le. difficoltà. relative 
all'abitazione per la imova popolazione che avrà a tra- 
piantarsi in Roma. 

























Tutto è possibile, 
qiSorte n è dichiarato ieri (9) d'accor o con CIAI- 

ini. 

Esso lia dichiarato che bisogna portar via da 
Torino tutti gli stabilimenti militari, 

Caro! Carissimo! 

Per componso ha propugiata la spesa di nuovi 
arsenali governativi în cui spendere 80 milioni, 
che al solito dovran pagare i contribuenti. 

È così! Così appunto! 

Elettori, è tempo di chiamare il vostro depu- 
tato all'ordine. 





È stato diramato dal ministro di marina l'ordine di 
congedare lu classe di mare del 1847: 





Il Consiglio di Stato lia emesso il seguente parere, 
che venne adottato :_ Se, incneguito. all'abbissamento 
del livello di una pubblica piazza; ‘ntinato dal muni: 
cipioi per ragzioni edilizio, rimangono daumeggiati © ju 
servibili gli ingressi; di alcune private' abitazioni, gi 
stamemte-il Consiglio comunale delibern, di far ese 
guire a spese del comune. gli occorrenti lavori di ri- 
Statro.n 





Ta Giuuta municipale di Romia in occasione della fe- 
sta dello ‘Statuto la stanziato la sonima di seimila lire 
@ beneficio degli. Ospizi Afarini per la cura dei bani- 
bini rachitici ‘6 sorofolosi 








Parecchi giornali di Roma Lanno sollevato’di questi 
giorni man vertenza, che miascia di diveutaro scam 
loss. Trattasi della’ scompaisa ii 60,000 lie raccolte 
pel Consorzio Nazionale, per. sottosorizioni al tempo 
del Governo paitificio dal Comitato Nazionale 

II Diavolo Ros dice che, se non gi dh atyetto rit 
cuatto conto di quelle 0,000" lire, pubblicharà i nomi 
di coloro che le hanno fatte spanre. 


CORTE D'ASSISIE DI TORINO 
dit 
Presidenza del cav. uff, Mari 
Udienza del 31 maggio 1871. 

L'udienza è dichiarata aperta alle ore. otto è mezza 
antim. 

TI sig: presidente legge l'ordinanza con cui teiette le 
eccezioni degli svvocati Pasquali e Maisso manda sen- 
tirsi come testimoni la Rocchetti, Oberti, Boda e Caula. 

L'avr. Bossi si oppone ancora alla audizione della 
Rocchetti perché questa nella procedura stritta non fa 
sentita come. testimone; ma'solo come. imputata, (ed il 
P. M. non avrebbe in tempo utile comunicato agli ac- 
cussti le circostanze sulle quali vuole che essa Rocchetti 
sin interrogata. 

TI P. dI. ossorva che non occerreva. comunicare agli 
accusati le circostanze da deporsi dalla Rocchetti per- 
ché in atti esitono dichinrezioni Cscitte dalla stessa 
Rocchetti, e questa devo essero iuterrogata su quanto 
ha già deposto: 

La Corte rigetta l'opposizione dell'avy. Bossi e manda 
sentirai la Rocchetti. 

‘Rocchetti Rosina, vedova di Cesare Carbonere 

vesidente in Torino. 

P. Si ricorda che sul finire del mese di aprile 1848, 
mentre il marito di ‘ei era agli estremi di vita, È 
‘quando era già morto, sia andato a casa sua i) nomi» 
nato Cit "d Vanchia o certo Maddaleno n. parlare di 
ttt furto di gioie che erasi Goimmesso iu quel giorni? 

T. Venne una volta a casa. mis il Cit ‘2 Vanchia 
con uns donna. soprattoninato la Fotojera, ed allora 
l'in marito n trovava in agonia; ms 001 hi parto 
furti di gioie. Io stava ‘occupata a Îlare © nd usci 
a0ére îl mafito, Il Cit entrando e velendoni @ lavorare 
mon disse altre parole che queste: — Ecco, le donne 
virtuose filano. — Quindi se ne andò. 

‘P. Non le paro che vi fossero altri? 

T, SÌ, c'era anche il mio coguato Sisto Carbonero. 

P. Il Maddaleno però dev'essere andato un'altra volta 
@ casa di lei e precisamente allorquando si 
in Torino le feste del matrimonio del principe Umberto 
‘colla principessa. Margherita, 

T. Sì, Eccellenza. 

‘P. Che cosa le disse il Maddaieno in quella circo- 
atanea?. 

T. Mi narrò ch'era itato commesso na furto conside 
tevole di gioîe, le quali erano state portate dal Cit d 
Venchio preso il mio cognato Sito Carbouer, allora 

vcente in letto per una faria di sangue ad una gambi 

{l Cit 'd Vanchia voleva incaricare il Carbonera Si 
0'la cotui moglie Vota Mari 

le gioie; ma il Carbonero irrit 
sero stati dati soccorsi durante la sun malattia, non 
soll accettare quell'incarico ed anzi projti acverainoute 
‘alla moglie d'immischiarsi in quell’affaro. 

-P. Tl Maddaleno deve pure averl sontat ehe 
ai ptt dee p le raccontata quale 

T. Mi disse che mentre il Bruno Antonio aveva mo: 
‘strato ni coniugi Cnrbonero gli ori e le gioie, ln Veta 
Marianna aveva destramente tolto per sè uu anello con 
brillanti, 11 Brano però nel ruccogliera quegli oggetti 
‘evnel mumerare gli anelli , s'accorse della mancanza: di 
no di questi e 66 lo feco' restitalre dalla Vota. 

P. Non si ricorla. che il Maddaleno abbia soggiunto 
che il Bruno iu cambio dell'anello regalasse alla Vota 
‘Marianna un paio d'orecchini con brillanti? 

T. No, Eccellenza. 

P. Eppure le ai dev'essere! parlato d'un paio d’oree- 
obini con brillanti, ‘ed ella anzi ha confessato altra volti. 
che la Vota Mirisnna li portava abitualmente. 

T.La Vota aveva infatti ua paio d’orecchini con pietre 
he parevono brillanti, ma 00 lo erano stati regalati 
Ci noe ® non erano di furtiva provenienza, 

°, Lei steesa ha, to di ua paio d’orecchiui, che 
portò d'ntaico dello” Vota “da cebrto rele Fracchia 
per farli aggiustare. 


©. Sono. precisameato quelli che la Vota possedeva 
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giù da molto tempo, ed appartenerano proprio a. lei. 

P. La Vota ayéva:essa questo solo, pajo d'or eschinié 

T. No; Eccellenza; no! vera uh nltrd' in questi 
erano! oPdechini  linghi, d'oro, welita brilikati, (Al va- 
Jore dimette! adotta lito, e li uvera comparati (in us 
casione dells suo nozio. 

P. Conicchiò lei persiste a sostenere: che ja Vita non 
aveva orecchini che provonissero da un furto di gioie 
cormmesso dal Bruno 8 80 

T. Non mi ricordo clio Ja Vota abbia avuto più di 
quei'due. paia che ho già detto e ch'essa avevn acqui» 
stati all’epoca del suo matrimonio col mio cogurito. 

I Presidento fa dir lettura di win deposizione soritta 
della Rocelietti Rosina, nella ‘quale questa ‘oltre alle 
circostanze stareato. relativamento ai raccenti fattila 
dal Maddaloni; dico di aver; saputo ‘altresi da questi 
timo, cone il Bruno Antonio avesse regalato all Vota 
Marianna ni paio d'oracchini cen brillanti, che Ja ma- 

GIAVA NGI ROFIATA, 
Nella stessa. deposizione li Roccietti racconta cone 
circostanza riferitale pure dal: Mnddaleno, che parte de- 
ori € delle gioto caduto nel furto commessi sul fi 

di aprile 1868 dal Brno e soci surebbò stati vali. 
duta ad ma orefce avete bottega in via Borgo Nuovo 
6 parte. degli ori. sarelibe stita fusa in una cnsu' dol 
Borgo detto dii Sagrim. 

‘Aggiungo che il cav. Ceppi, ispettore di S.P. della 
sezione Monviso, avetido, saputo da lei del! regalo fatto 
allo Vota, procedette ad una, perquisizione in cara di 
quest'ultima, ed al successivo; sequesteo di mn orologio 
d'argento e ‘l'im paio d'orecchini com falsi rillanti 

Afferma infine che a quel furto né il Carbonero Sisto 
né il''Mnddaleno presero) parte alcnon; c clio questi non 
‘libero n galere del bottino. 

Si leggo un altro verbale nel. quale Ja Roc 
conosce l'orologio e gli orecchini ‘sequestrati. iu 
della Vota Mariana, como proptii di quest'ultiu 

‘P. Come vede, ella stessa avrelbo parinto al cav. 
Ceppi cli un' paio d'orocehini ch'ernno atati regalnti nlli 
Vota. dal Bruo, fu appunto questa rivolasione che 
doterminò la perquisizione in casa della Vota. 

T. II cav. Ceppi avrà lutero male : era lui cla mi 
intetrogava ‘sempre se per caso sapessì ché ‘la Vota 
rortasso in paio d'orecchini che le eranu stati regalati 
toa jo non posso aver detto quello) che si pretende 
mentre non. so che mia cognata jiortassa altri orecchini 
fuori di quei due paia che ho giù descritto, e che comi 
prò essa stessa, 

‘P. (Gila Vofa Marianna). Cho cos avete n dire 
intorno a quanto si è detto? 

Tota. Jehbo dire che io non ebbi alcun regalo di 
orecchini rà dal Bruno, nè da altri, è che quando il 
Brano: venne a casa mia mostrò; soltanto, una ‘collas 
di corallo. 

Il Presidonto ordina In lettura di un costituto. della 
Vota. Tn ‘esso oltre; nd altre; ircontatize già \conoscinte 
si narra che_il Cit ‘è Vanehia andò una sera alla cis 
doi ceniagi Carbonero, ai quali mostrò, molti oggotti 
‘doro, di corallo e di ‘urillanti; che formavano parecchi 
Albiglinmenti da dona; che però n al Sisto Carbonero, 
td ‘ad' essa. Vota sarebbesi proposto di procurare In ven 
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dita di quegli eggetti, cho non le venne. fatto alena 
regralo di orecchini, 
Avr, Ballerini: Desidererei sapere se il Maddn: 








leno sinsi trovato nella casa ei coliigi. Carbonero, 
‘quando vi vi recò il Bruno Antonio col bottino, cd ab: 
bin così potuto vedere che la Vota ricevesso qualche 
regalo. 

Rocchetti Rovine. Il Muldaleno seppe. queste. cose 
dal Bruno, giacché egli non si trovava allora iu cas 
dei, Carbonero. 

La teste vieu licenziata. 

Il presidente, essendo esaurita Ja lista; dei testimoni 
che devono deporre in ordine al furto Bosostri, in pro- 
crdere alla lettura, dei verbali @ degli atti relativi. al 
furto stesso. Avvarte che si duvrebbe Jeggoro la depo» 
sizione scritta del teste dottore. Vinocuzo Musso, il 
quale è d'ignota dimora; ma cho si riserva di farlo 
nella trattazione ‘del furto Guastalla, affine di non 
soîtdere la lettura di quell'esame, e'di evitare ripeti» 
zioni. 

Silenge anzitutto un verbale in data 27 luglio 1868, nel 
guaio i Carpigusao riconosce. infer_plures Si Teguio 

otro, per uno di quelli che vidé in Moncalieri nell'al- 
Bergo (del Pesce d'oro nel mattino | del 40 aprile 1868, 
mentre egli si trovava colà col Mussano, e nella sem 
‘successiva del 1° maggio, quaiido vi i trovò col Ghione 
6: col Museano predetto. 

‘Quindi si legge il verbale di visita © di perizia, 96 
‘aprile 1866, dal qualo apparo che_il farto esoneri fu 
‘commesso mediante sforzamento e rottura, 

‘A questo. puùto l'iulienza 6 sospesa. pel: salito riposo. 


TI signor Presidente avverte che si passa alla discus 
sione sul 
Furlo commesso a danno della ditta Guastalla. 

Fra tuoni e fampi un acquazzone, cadeva su questa 
città la notte dell'8 sopra il 9 maggio 1868. Quello ora 
al tempo da lunga pezza aspettito da alcuni malfattori 
per mandare ad esseuzione un audace furto, Il rumore 
del tuono © dell’acqua, cadente copriva il. rumore che 
avrebbero potuto produrre nel rompere porte e strigni. 

Verso la. mezzanotte perciò buon numero di detti mal: 
fattori partiti dal casino Gastaldi in Borgonuovo, 
diflati se be andarono in zia Sau Frausesco d'Assini; 
Alcuni si misero a fur la vedetta e gli altri penetra: 
tono nel portone numero 14, dove, con scalpelli © false 
aliuvi, aperto l'uscîo del banco della ditta commerciale 
Istael' Guastalla, ettrarono nel banco stesso ed ivi de- 
tubarono tesori ‘e drappi di sete, e rompere non po 
tendo la cassa ‘în ferro, questa sopra u veicolo porti» 
rono via, 

La ditta Gua: 


























Ja sporse querela, denunciando In 
sottrazione di uu portafogli contenute lire: 2500 in hi 
glietti di banca, di lire 500.in mumerario, di drappi di 
eta del valore di lire 1000, della cassa-forte. conto- 
mento 50,000 lire in biglietti di banca, e molti titoli tel 
Debito pubblico pel valore nominale di L 40,000. 

La cassa forte fu rinvenuta qualche giorno appreso 
pezzi nel canale dotto del Mertinetfo, ed alcuui ti- 
toli del debito pubblico stati riconosciuti dalla ditta 
derabata, furono trovati salle piazze di Gonora e di 
Milano: 

Di questo furto soho accusati li Bausaro Giovanni 
Napoleone — Rivolta — Lequio — Armuschio — Pa: 
scal Grato — Pascal Cipriano — Pascal Enrico — 
Isoardi — Arduino — Bruno Antonio latitante, e Bau- 
saro Gioanni figlio pur esso latitante; 

Come accusato di complicità in esso furto harvi e- 
ziandio Pensaso Gioyauni. 

Interrogatorio di Bausnro Napoleone 
‘sud furto Guastalla. 

P. Sapete dove si trova il banco Guastalla? 

‘A. Nossiguore, 

P. Sapoto che in quel banco, nella notte dell'8 sopra 
il'9 maggio 1868, fu commesso un ingente furto? 

A. Nossignore. 

P. Un furto fu commesso în qnel banco e vuolai che 
sia stato commesso da vui e dai vostri compagni. 

4,07 la va den! 
peli Pore vi trovavate 1a notte delli 8/alli 9 maggio 














A. Era in viaggio, cioé dalla Svizzéra ritornava jn 
Italia. 

P. Nin vi trovavate. nel asino tenuto dalla Ga- 
‘ataldi in Borgo Nuovo in questa città? 

















A. Nossignore, perché jo allora ero tungi da Ti 

uo. 

P. Vi'sono testimoni che vl launo, veduto là: vi vi 
detoi a masire 2 vi videro ad andare hi! via S. France: 
100 d'Assisi dove ‘sì trova il Banco Guastalla. 

4. Quei testimoni han traveduto. 

P. Ve ue sono altri che vi videro a fur la guardia. 





A; Son storie; non # vero, perci 


jo como già dissi 
er) ber intrada jiroveniento dalla Si 


sera. 





P.. Cho cosa siero anlito a fare în Isvinzera? 

A. A comperare dei muli a buon mercato per rive 
detti poi iu) Italia a presso  magziore, e cuaì guado 
qnt 


il'ivere onestamente. 
lamo già geutito che voî abitavato in casa dei 





cm lore) afittao soltanto 
uma ‘camera. 

‘P; Tu;casa déî Foda i sequestrò della seta. provo. 
rieuta Mal furto Guastalla © vuolei che voi abbiate por 

quella seta regulondono nu taglio alla” madre 
Alle figlie. 

‘A. Non è vero, 

P: Dal baico Guastalla fu pubita. Ja ‘cassaforte, la 
qualo fa portata, nola, casa dì Pascal Grato, @ v'ha chi 
Raserinco essere vol quegli clio condasso-]a la” cosss. 
Dep'sitandola în quella casa woî iticeste ‘alla moglie 
del Grato: Ghitin, sta colta si ch'ai son. E diffatti in 
quella cassa si trovavano più di 50,000 Îire, 

4. Chi cid awscrisco è malo informato. 

P; Chi cià nesorisce lo genti dalla mogifo di 
Grato. 

4: Ha sentito dille fandinie, 

P. Quando si fosteggiuvaio iu Genova. lo augusto 
xioeze del prinsipe reslo; vi siete recato in quella città? 

A. Sissignore, ritorinto dalla Svizzera audit a Ge- 
nova. 

P. Che cosa siete andato‘ a fare? 

A. A gedoro lo feste. 

P. Avevate molti denari 
allo feste ci vogliono denari, 

‘A. Nel entro che golero le feste, negoziavo, 

P; Tn Genora non avete offerto in vendita delle car- 
tolle del Debito Pabblico? 

‘A. Nussignore, 

Pi Pare che no abbiate offerto în vendita n certi 
Moschtti, Genta © ad altri. 

‘A. CN dico ciò è malo iifirmato. 

P; Cum chi siero iidato a Genora £ 

A Goa la Boda madre e la Bola figlia nia nuora, 

P. La Boda Carterina, qui presente, cora? 

A; Noesignore. N 

TP. Ad essa avete regilito una vento di seta? 

A. Nossiguore, 

PI Dicesi che la Badu Catterina fosse vostra domun. 

Zi. Sin monsogne. 

P. In scstanza voi sostonete di nou aver proso parte 
al furto Gunstalla, 

‘4: Sixsignore, sosteigo ili essere innocente, 

Intevrogalorio di Boda Catterina. 

D. Chi è che vi ha regalato ln veste di sota ? 

A. fo cognato, Bausaro figlio, no portò a casa una 
per.mo e l'altra per sun moglie cho è mia sorella. 

"P. rano già fatte e vesti, od erano ancora in pezzi? 

4; Erano în pezza, 

"P. Non é il Bavaro padre elie_ve l'abbia regalata? 
stpinmo che questi vi faceva molti regali, deppoiché 
vol gli ascordavate molti favori, 

Nossignore, non è vero, 
P. Sapete donde proveniva quella seta? 

4; Tor mon so vulla. 

È Proveniva dal furto Guastalla, 

A Jo non no niente di tutto ciò. 

P. Voi siete 1a contraddizione. colle, vostre 
soritte. 

"A. Nossignore, io lo sempre detto lo stesse cose. 

Leggonsi i costituti di questa, nocusata,, ed il Presi: 
dsuto Fileva varie contraddizioni. 

La Bota cerca ti far confusioni con venti comprate 
molti anni addietro in occasione del matrimonio. di sta 
sorella. con altra veste avuta. dopo il furto Guastalla, 

"È. Voi siete maritata? 

A Sissignore. 

È; Dov'é vostro, marito? 

A. È alla reclusione in Pallanza. 

P; Per qual rento fa condannato? 

4. Non lo mi % 

P; Fu condannato a'5 ani per furto: In vostra f 
miglia é tenuta per ua famiglia di ladri: vostro 
dre, Bodo Domenico, ‘è morto ‘in carcere. durnato. 
Strizione di questo processo; vol, vostra madre, vost 
sorella, wostry cognato, tutti sono coinvolti in’ questo 
procesi 

‘4. To ritengo che la min famiglia sia onesta, mo 
dato anche ché albia incontrato qualche rispunsatilità 

faccia alla giustizia, qual colpa ne ho jo per tenermi 
arcore? 

‘P. Vedremo quali colpe avate: la vostra famigli 
tutta cattiva secoudo i rapporti della questura, © 
unita alla famiglia dei Bausaro che è cattiviosimi. 
‘vete cercato di unscondere il Batsaro padre per sot- 
tarlo all'arrosto 

st. Rossiguore, 

P. Gli agenti di P, &. cercavano il Bausaro e non lo 
trovavamo: ta giorno lo videro entrare in casa vostra; 
andarono pur essì, e interpellato voi dova si trovava il 
Bausaro, diseste che non o sapevate. Alfe trovatolo ua- 
sconto «ul balcone, asserivato che non sî chiamava Bau- 
sato, nia sibbeno. Brie Ginzinto. 

A. Nossignore, 

P. Vostra madro ingaunò dei testimoni © la questura 
por fargli rilusciate un passaporto sotto un tal falso 
rom. 

4. Nou sono di ciò informata. 

P. Voi avete preso parte. ad una baldoria futta nel- 
1'Albergo Montegraglia 

4. Sfsignore. 

P; Avete veduto là degli involti portati 
0 dai qualcliedano della, vostra famiglia ? 

A. Nosaignore, 

Interrogatorio di Leguio Pietro. 

Egli nega di essersi trovato nel casino delln Ga- 
ataldi )a sera delli & maggio 1803; nega di aver par- 
tecipoto alla perpetrazione del furto Guastalla. Am- 
mette li esseriî recato a Genora per godere delle feste 
in compagnia del Fit, della Baieito e della Sereno. 

‘P, Avete cercato di vender cartello a Genoa? 

4. Nossignore. r 

P. Chi avete veduto a Genova di coltro che figurano 
ira gli ncensati 

‘4. Mi pare di aver velluto il Rivolta, ma nom gli ho 














Pascal 


da spendete? Per andare 
















































la: Bausnro 











‘P. Vuolni che Je sci mila lire, di cui psrlammo nel 
rrecedento vostro interrogatorio; siano di provenienza del 
furto Guastalla. 

‘A. Sono di provenienza del. giuoco. 

Interrogatorio di Armuschio Giuseppe. 

P. Dive vi' trovavate la nbtte delli 8 alli 9 maggio 
1888? 

‘A. Non mi ricordo, ma probabilmente mi trovaro in 
letto. 
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‘P. Non vi ‘trovavate nell casino ella Gastaldi, e 
Poacia nou sieto andato nells vin 8; Francesco d'Assisi? 
. Notsiguiore. 
D. Si pretende cho anche voi abbiate preso parte al 
furto Grastalla, © È 
4. È impossibile. 
E VU possedevato. molti de 








È: dove li avete 


A. Ne ho sempre posseduti pochi: 

P. Vuolsi ché ne abbiate dati molti al vostra 
amato por nome Rallesio: 

‘A. Non è vero. 

P. La. Ballesio no 
pranzi in carcere? 

A. Sikalenore, 

‘P. Ma noi #npbiamo cho. la Ballesio è nn povera 
dina senza mezzi di suisistonza. Dovo avrà. dunque 
presi i denari! per mautenorri? 

A. Non lo so! guardai al buon cuore, fi riconoscente 
alla forera donna è non aiuta a ricercare più in lè. 
Dal resto la Ballesio lavorava, inolto, ed era econo: 





mardò per. molto tempo il 


























im0,..-.- Mi trattò sempre assai bene. 
P. Sflo! Vi provside sempre wa pratizo da tre lire! 
Una sigaraia! 


Tnterrogatorio di Giuseppa Baietto, d'anni 23, 
donna di mondo. 

Costei nen i può dîrella, ma certo dovotte, altra 
volta sembrate non brutta. ÎL vizio, Il carcerà nei tre 
nti sofferto, Je angonsicse prooccnpezioni salla sa 
sorte l'iamuo fatto magri © pallidiesima, Ha wa cop- 
pello non troppo, moderno con. sopravi molti fivri, nto 
ciallo a quad'eiti neri © bianchi: che si, serra attorno 
alla vita, in alito di color scure. 

P. Lequio, vostro amante; vi la consegnata una 
sonia? 

A, Sissignore: mi ha dato 5709 lire, 

P. Però voi avete pèr molto tempo negata nna tale 
circostanza; più tardi diceste dì non aver avuto! che 8 
falla lire. 

A, Cosa vuole: una Ghandiana si appropriò due di 
Viglietti da lire mille; io non volevo comprometterla,, 
fioché avevo compassione della sua veschinia. Né credo 
d'aver fatto male; 

-P. Non domandisto a Loquio la provenionza di tanto 
ragguardevole somma ? 

4. Sehbcne doma, io non sono. curiosa ;. d'altronde 
una indiscrezione m'avrebbe potuto. attiraro. quale 
Urutta parola, fors'anclie. qualche ercossa. Ed ero già 
tanto sventurata | 

P. Giù, voi fate. l'ingenma. Intanto, come spiegato 
cho pet nlolto. tempo negasto' di esservi recata a Ge- 
nova? 

‘A. Sono così ignorante! Temero di compromettere 
gli arrestiti, di compromettere me stessa. 

P. Oh mo! Vui non siete ignorante ! Anzi la snpeto 
Naga, cd avete farto quel che avete potuto per rovi- 
inte, cone tute le vostre pari. ccloro che ebbero il 
torto di stringere relazioni con voi. Vergogua | 

A. Signor presidente : Elin mi giudica male, Ai pare 
cho una ragazza può, anche senza farsi del torto, per 
mettersi tre 0 quattro moros. (Vivissima ilarità) 

Procodesi poscia alla lettura dell'interrogaterio seritto 
dell'accusatt) © risulta ‘como a Moncalieri l'accusnta 
menti la ‘sua provenienza. © negò di conoscere Bruno, 
‘Armusehio è la Sereno com |easà arrentati. 

7, Dagli Spinelli a Moncalieri vi foste voi altro volta 
ole a quella in cui' veniste arrestata? 

A. (Si copre il volto col ventaglio e parla singhioz- 
4ado) V'audai due o tra volte con Lequio e cun un'al- 
tra person. N 

P. A Genova, oltre‘ Bruno e Îenuio, vedente altrà 
individui. Seuibra cho abbiate ciò ammesso quando fonte 
interrogata dal ‘giudico istruttore. 

ARTI Pot liti A pato 
talitò tempo. 

‘P. Aveto parlato anche nella stessa circostanza di un 
vecchione dal naso piuttosto grosso e vermiglio, dicendo 
clio 10 vedesto più volte a Moncalieri e che gli.altri lo 
chiamavano paré. 

Ditemi, sarebbe costui il Bausaro qui presente? 

A. Giuro che noù é lui; l'altro era molto più grasso, 
ed'iù complomo nou gli rassomigliava. 


Intervogatorio di. Genta Teresa, moglie Alessandria, 
d'anni 70, già insereiente alle carceri giudiziari, 
Questa dona, quasi cieca, sembra accanciarsi sotto. il 

peso dell'accusa ond'é colpita, Veste poreramente © 

parla i vock molto bassa. 

P. accusa di esservi nppropriata di due biglietti 
di lire millo ciascuno che vi venivano consegnati dalla 
detenuta Brietto perché glieli conserenate. 
da dire in vostra difesa ? 

A. Una cosa, chiara, chiara 
doila Baietto ma non sapevo: cosa valessoro, eù. ebbi 
‘ordine di bruciarli, il che foci. Ecco tutto. 

P, E voi chiamato codesto molto chiaro? To lo trovo 
souro. come l'inchiostro! 

— Voi Baietto cosa avete da die su ciò che espone 
la vecchia Alessandriu? 

Baîetto Giuseppa. Sì. figuri 
dice questa donna, Capinà bene ci 
lire non si bruciano! Tn tutti.i ci 
tale peiszia, non mì mancava 
guida io stessa. 

(Alla Alessandria). Questo si. che è chiato day: 















































iosa veto 


Elbi i due. biglietti 











è possibile ciò che 
iglietti da mille 
se volevo fire mia 


i wolfauelli per ese- 












o, Eccellenza, é molto! più limpido (ciò che io 





‘P. E va bene: i Giurati sario. quelli che ne fa- 
rano giudicio. Intanto è ben triste: che alia vostra 
grave età siate stata accusata di tanta indelicatezza! 

Interrogatorio di Sereno Luigia, d'anni 21, 
evidente a Torino, pollivendota. 

Appetia il presidente a pronimointo il nome di que- 
sto che ha fama di essere la più avvenente fra /le ne- 
cusate, si seute per la sala ta mormorio, ki osserva un 
‘alzarsi di piedi di tutti gli astanti che conservano il 
più pertetto silenzio. 

La bella fanciulla che occupa il centro della galleria 
al rino banco parla con molta frazichezza, con tono 

ttostò bruco, ed‘alle ubhiezioni che le si muorono 
netta il Preidonto on dele occhiate pino LI sci 
tille. A 

Il su ‘abbigliamento uon è elegante, ma pulito assai: 
ha un fazzoletto di seta legato intorno al capo, o le 
‘spalle coperte da uno sciallo di Jia, 

P. Nell'aprile 1808 siete voi andata a Genova? 

A. Sissignore, ora lo confesso: prima lo negai come 
negai tutto) il reato, perchà ciò mi era suggerito da 
tina certa Gagliardi ‘che ii fuceva credore essere. que- 
sto il mezzo sicnro per ottenere l'assolutori 

Pur. troppo io l'ho creduta, e fu quella la mix 
rovina. 

P. Risulta che voi conoscete Bruno: tale. vostra co- 
noscenza data casa da lago tempo? 

‘4; Da tre auni all'incirca priva del mio arresto: 
conobbi che ritornava dalla Francia, 

P. Egli fu vostro amaute: ne aveste dei denari? 

A. Mai un soldo, Se risultò che avevo in carcere 





























‘500 ‘lire, gli è perohé feci. sempre eccnomia, Non com- 
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Perni mai niente a quasdo l'avessi fatto Bruno nin 
ni avrelio risparininto i rimbrotti. 

P. DI questa 100 lire, cea ne ivato fatto? 

4. To destinni Alla ia. povera. malto , © per fur. 
glicio tenere e rimiai a corta. Venturina, Chcei.n 
assicuet che l'accun per coi duvera venir gi 
età lutuasitante, per chi pareibe sfata seit. Qulbii 
‘i promise di rimettere alla stessa min gonitricà Ta 500) 
Lit, trnano liro 20 destite al emo vtocatos 

P. TI vostro desiderio fu s-ddivfatto? 

di Soltanto fn part. A mia 
dine in vario vol 

lo terne. 

‘Pi A Genova, Pramo parib esso coi alirs pers me? 

A. Non ti sembra: S6 ii8bo ‘narrare tutto, GL 
mia intenzione dî hoî esporre cho Tn varici le tro 
che in AMÌ, mentre ‘al era a tavola © dl foabgiare 
vennoro iluo scutoscinti a parlare n di scementi 
bachi o cho x0 50, Tali. Alstare! nIntarestatono essi 
poco, che suda getami sal letto o up seppi più 
"litro, Degli miti di Bru, Utre a Leguio,  hen fco- 
xiobbi che Carbonero Sisto, s 

P; Quand) cr noscentò rano, lavorava ogli? 

A. Liavornva da sellao, cl in cradetti sempre cho si 
occupano: dol resto capisca bene che era troppo astuto 
per fascontare ad ‘nua donna i fatti doi: 

Leggonsi a questa pasto gli interrogatori scriti 
dell’actussta' che allo vari ormindizioni apposto ri 
spondo sempre col solita. ritemello : Ss parlai im tal 
Sla, 0 nescal fa perch ana donna ci nperayo avreble 
fatto il mio inresse, mi msigliava di cl fare. 

L'udienza, dopo talo lettura, è rimandata a domeri 
satin perle ore 8: 
—rcrrr——_—_—__—__—© 


DISPACCIO PARTICOLARE 


della Gazzetta Piemontese 
n 


CAMERA DEI DEPUTATI. 


Seduta del 31 maggio 
Spedii ore — Ricevuto oro 4-45 

Larussa vélge wa brevo interrogazione al Min 
‘stro della guerra, iutorno agli eccessivi aggravi a cui 
son soggetto le provincie napolitano, dorivanti dall'ob- 
bligo di fornire l'alloggio cd i crasporto alle 
truppa uel loro mivimelto. 

IRIGOLLI promettà di studiare 1 modo più acconcio 
ande rimediare all'inconvenicùto lamentato. 

Sì passa alla, disriesiono det provvedimenti di fl 
‘naz. 

Maldini csaniina quale debba essero la forza normalo 
‘navale del paese; sostigio che le somme stanziato pér 
Ja marina sono assolutamente itaufficienti © speri che il 
Ministero dumnuderà le summo necessarie; che la, Camera 
ccorderà. 

Zanardelli raccomanda ti affi all'industela va- 
zionale la fabbricazione delle nuovo armi; portatili. 

Acton rispondendo è Saudi e Mihlini assicara la 
Camera ‘irca l'ordiimento della marina cha si pressi- 
terù Îl bilancio, basato sulla necessità di. muutonore 
una giosta distribuzione ché assicuri Ja ripradazione 
del materiale. Nota la necessità della difesa dal‘mare 
dell’arsenalo della Spezia, e’ come appunto por Ja di- 
fama marittimo. sono iestibinti: 8 milioni chiesti. Accen- 
nà all'importanza del liacino di Venezia éhe per lunghi 
amni sarà il solo porto militore. 

Ricotti sostiene l'ait..1°. Discorre sugli armamenti 
‘ sollecita la discussione del progetto per l'armmento 
dell'esorcito; prima di andare a Roma, 

Bertolè dice che, conviene prepararci ad essere 
forti per essore rispettati. 

Tordino del giorno della Commissione è riuvisto. 

Respingesi l'emendamento Fui 

L'art. 1° è approvato. 

Bonghi e Nicotera chiedo Ls nota delle leggi 
du discutere prima del trasferime: + gl'intendimenti 
del ministero sul temp). 

Lanza dice che di primi di luglio il Governo sarà 
a Roma. Primn però chiede le votazioni delle leggi 
sull'ordinamento dell'eceito, pull pubblica sicurezza, 
‘sul concorso alla ferrovia dell Gottardo, sull'unificazione 
del debito pontificio, sull'abolizione dei fido commessi 














idro. l'avwheato. nin 
to ch cento lira... Il: resto paro che 
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Orale olio il Parlamentà più starai fino al 
‘gno per quento. 

Nicotera opponesi e chieto che dopo la logge in 
discnasfone, la Gamern si aggioraî al d° luzlio in Ro- 
ina, ravvinando impossibile 1a diacussione di quelle lcgr: 
iu 15 giorni. 

La disonssiono di tale proposta; & rinviata a domani. 
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CORRIBRE DEL MATTI 











MN 
ÎÌ Papa ha jatituito nel Vaticano tna università per 
dare ai giovani una fstruzione a'auo modo — cioè a 


mulo dei gesuiti, 

Fu pperta tre giorni fa (e cento scuo gli sttidenti 
clio andarono nd iscriversi. 

Dicori che i governi d'Inyhiltorrà, Amtria, Spagna 
04 Italia, nbbjano espresso al sig. Thiers la loro ri 
noscenza per il servizio resa all'Enropa e alla ‘causa 
dell'ontine, colla vittoria testà ripo:tata sulla Gimuue 
Parigi, 














Scrivono da Firenze nl Purgolo ili Milano: 

«Una lettera di qu personagzio ben conosciuto dagli 
Itàliani, qui pervenita due giuri fa, parla con grande 
confilerza l'ann ristatitàzione napoleonica. in Francia 
in questa stnso; narebbo firocinmato il figlio. di Najio- 
Icon TIT con un Consiglio di Reggenza, dol quale fi- 
relibo parto ‘l'imperatrice. — Da un ultro lato, da iu 
tapporto diplomatico da Versailles rileverebbont 

Î Due furti partiti dominano 
Governo è nell'Assemblea di Versilles: l'uno insiste 
perché verso lo. potense'in'generale, e in particolare 
verso l'Italin, ai osservi. una politica ili nspett 
Iascinnilo ogni benchè minima risoluzione, per 
possa sembrar Diona, al inomento_iu cul karà assodati 
il governo che davià' régunre.invFi l'altro par- 
tito invoco vorrobbe entire ininedi 
tive di amicizia. per tutelare certi 
per la Fraucia, cosne sarelibero i trattati 
‘tri, ed nsafcurare l'Itulia uf di lei. nrvenire, ricer 
cauidh fin d'ora mom solo la di lei amicizia, {}1, se fosso 
possibile, Ja di lei alleanza. TI ministro Pivre' sarcbbo 
tino dei caldi fautori di quest'ultimo partito. n 























COSE DI FRANOTA. 

11 genorale Troeliu; nel suo discorso all'As 
Versailles, ebbo:n diro cle_l’esercito francese. noi 
nuti colpevole degli errori ch sero quella infi- 
ita serie di iisaatri militari, gli uui più deplorabiti degli 
Altri nell'altim guerra sciagurata; doverseno bensi at- 
tribuire la yera colpa_al pnese, che Insciossi invadere 
da due flagelli, cioè il Musso inglise e la corruzione 
italiana! 

Quauto siano Jepidamente strane ed insonsiderato que- 
ato parole, erediamo inutile rilevare, Difatti, some nai 
g'cutromo ÎÌ Vusso inplere è la corruzione italiana, nella 
imprevidenza ‘do' capi cho permisoro la sconfitta di Wis- 
stmbnri, la catuatrofe memorana di Sedan è tutti i 
sitclcasivi rovesci della Fraucia? Quanto poi a corr 

nc italiana, come mai il figlio li una naziono. che 
cade in isfacelo a furia di sentisel jucanerenita da ogni 
patte, iovendo combattere ovunque contro forze delete» 
tiò che la sfiucinno, In minacciano di morte, come: mai 
potrebbe accusare altrui l'un vizio 0 d'una infermità, 
che i fatti ci dimostrano avere presso raggiuuto 
l'ultimo grado? Ma pur troppo !ì guito di fire delle 
frasi forno la più spicnta qualità della maggior parte 
degli uomini; politici che finora. ressero i. destiui di 
quella infelice nazione, ed ‘ove l'abbiamo ‘così trasci: 
nata ce lo dicono i Inttuosi uyvekimenti che tutta Eu: 
ropa fanno inorridire; 

E Jo informazioni che si raccolgono tuttodi interno 
‘@ quei sanguinosi avvenimenti, sono così strazinati 
così ribocsanti d’orrori il'ogi fatta, che solo a. riferirno 
di volo alctui dettagli’ l'animo prova invincibile ri- 
breszo, 

» L'aspetto di Parigi, dico Il Lips, non! si può de- 
serivere. ‘folto si è porlato e scritto sù questa sciagu- 
rata citià, nscita appena fuori da nia tale insorrezione 
cho non incontra alcun esempio nélla storia delle na- 
zioni civili; ma non. y'ha narrazione 0 descrizione che 
possa avvicinarsi nl vero. Qui dalla sorpresa si. passa 
‘llo/stnpore, dalla tristezza alla pietà, dall'indigna- 


















































romani e ne espone l'urgenza. 





nioue al ribrezzo. Sì é l'orribile nella desolazione. 


IT eno 





u'Appena entrati i 





Jo) vertigini vi. nssnlgon 
Una confusione, un niiscuglio, nu disordine di morte vi 
si presenta dinanzi, ovanque rivolgiate il piede, La vi 
quotidinua, Îa vita dell Iavoro, che dà forza e coraggio 
‘ai popoli, mon vi si canosce. iù: qua, febbre © delirio; 
cola ‘agollia € putréfaziono di cadaveri, x 

Un Consiglio di guorra, dice il Salut public, sinde 
in: permanenza nel foyer del teatro Chitelet, 

Gli insorti presi nol quartiere dell'Hotel;de-Villo sono 
comdutti davanti. a quol Consiglio di guerra. 

‘Dipo il loro giudizio, il presitnte li fa passare por 
l'iicio di destra, a-per. quello di sinistra, /secondu il 
loro grad di colpabilità, 

Questi che escono dall'uscio ili destra simo diretti n 
Versailles, mo' oosvogli \o' prigionieri: comlotti n Sn- 
tory. 

Gli altri &ono conditti alla casorma Loan , dietro 
l'Hitel.de-Ville, ovrè linmediatimeito son. passati per 
le armi, 

T'eadaveri di questi insorti si seppelliscono in 
grando fossa scavam. dietro la torre: Sviut-Jaoques, 

Per gli altri amoltiazini jnsu sullo barricate, 
nel cimitero, Muntpurisie farono scavate immense fo 
se, lifighé dieci metri quadrati. ed altrettanto profonde. 
Ogni fissa Guitiene 20 cadaveri, che. si ricoprono con 
uao strato di calce. 

Cuntinnamente si vedoiio passaro dello lunghe filo di 
carri pini di cadaveri ditottà a (uel cimiterv; peri tale 
funebre spedizione si duvattoro perfino requisire molti 
veicoli presso la compaguta, genorale degli omnibni. 

La stazione di Liono non è più che nu mucohio di 
rovine, I federati vi avsvani dato jl fuoco giovedi scorso 
ungetido tutto lo pareti di petrolio. Né contenti di ciò, 
nio crivellarono, le mura con; una ficta grandine di Bombe 
Jinoiate dalla batteria del Dére-Tachnise. 

— Fra le altre barbario commesse , è pur noto che gli 
fosurti fucilarono ail uno ud uno tutti i Domenicani de 
casi fatti prigionieri. 

pull frto sfuggito all'ornibile masncro; così narra il 

“ Venerdi, 19 maiggio, un meinbro della: Combno: se 
guito dal governatore di Bicctrà e inl: sig. Ceriaier, 
Alla tests del 101 battaglione federato, si [resentà alla 
sotiola Albert-le-Grand, © ci feco tutei prigionieri: le 
‘monache furoiio. trascinate alla prefettura di polizia e 
più tardi a S, Lazzaro; { padri Domenicani, 1 profes- 
sori ed i domestici del cullegiò, al forta di Bioître, ora 
futomo tutti gettati in una casiniatta, dopo essere sati 
spogliati di' ogni cosa, perfino del breviario. 

" Gioveli scorso, 20 maggio, verso le otto del mat- 
tino, mentre Ja guarigione avbamdonava in tutta fretta 
il forte, un ufficiale venne a dirci: « Voi siete liberi 
Salo 101 possinno lasciarvi in mano de). Versagliesi; bi 
aogna Venire cun noi fivo a Gobelins, poscia sarete li: 
deri! » 

= Condotti alla prigione del ssttoro num. 38, strada 
d'italia, verso lo quattro! porn., ci si dite ordine di 
tiscire al uao! ad uso. nella “vib, e di tino jn mano 
chi uso useiva caleva falminnto, (allo palle d'un. pe: 
lettone. d'insorti schierati dietro Ia porta. — Il mas- 
sacro fu completo; el iv;solo ho potuto fuggire per 
miracolo, le palle avendo soltanto afiorato ln min to- 
nata. — Abate Grandelaa, n 

Intorno alla morto del sig. Gustayo Chaudey, redat- 
tore, del SieZe ed'antico maire del 9* circondario, nun 
ultima vittima degl’incendiori. comunisti, il Selut Pu- 
lic sotive; @ Si/è per mezzo del sig. Certmschi che Ia 
signor Chaudey conobbe il delitto che la rese vedora. 
Aicora alla vigilia del giorio fatale: casa @rasi trasci- 
nata a' piedi de' carnefici comunali, i quali, decisi. a 
non far grazia, le avevano pertanto” lesciaty ti barlume 
di speraizà, 

«I preparativi del supplizio di suo marito furono or- 
Giuati da Raol-Rignalt dietro fmparione istanze di De: 
leseltze. Quest'ultimo in sua gioventà avera commesso 
‘un furto presso il sig. Denoruandia , avvocato ; ed ei 
sapeva che la prora seritta del suo fallo trovavasi nelle 
mani del sig. Chaudey, cui era stata rimessa da Prot- 
don. Questo fatto. spiega, l'accanimento di Delescluzo 
coitro l'uomo di cui temera le rivelazioni. n 


Tutorno all'ussassinio del generale Prim finora, non 
si era fatta nncora alcuna scoperta, Sembra ora che si 

salle traccio degli autori di quel misfatto. Una let- 
tara sequestrata alla posta colle iniziali D. R. B. per 
ricapito: porrebbo in luce molte cose, o du essa sarebbe 
grandemente compromesso il deputato Rocco Barcia, al 
quale: vuvlsi indirizzata la lettera, 
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Uno lettera da Pueos-Ayres del 20 aprile, stampat 
nel Commercio di Genova, reca. che. l'epidemia ‘domi 
anto in quella sventurata città obbe una roernlesceuza, 
pel troppo sollecit» ritorao in essa di un buon iuimoro 
di ‘gtelli che he erano faggiti. 

Lt cia doi morti è slica ‘di nuovo. n gira 00 al 
gionio. 

La città è sempre, spopolatissimia, -l (commercio af- 
fatto morto, la miseria al colino. 




















CRONACA NERA. 

Tl macchinista della ferrovia di Virié, N... Dome 
nico d'auni AO, jori verso l'una. pom, ‘mentre’ faceva 
manovrare una locomotiva sul. biuarlo' della. atazion 
principale si ebbe a spezzare duo dita della nano, de- 
stra, per ci fa trasportato all'osperlale Mauriziano, 
tag GU Uctostati furono 20 fra ui 14 donne di mala 
(om. 


DISPACC! ELETTRICI PRIVATI 
(AGENZIA STEFANI) 
Costantinopoli, 30 maygi 

Barbolani parti in congedo per alcune settimane. 

Prokesch: partirà. in congedo per tre mesi. 
Bruxelles, 31 ‘maggio. 

I giornali pubblicano una lettera di Francesco 
Hugo da cui risulta che ile dimostrazioni dinanzi 
alla casa di Hugo furono! più gravi di quello che 
oredevasi. Diedorai tre assalti che durarono vin'ora 
e mezza, furono scagliato molte pietre;  tentossi 
di scalare In casa, @ furono proferite grida di 
morte. L'Indépendance Velge disupprova. l'espule 
sione di Hugo. 




















Costantinopoli, 31 maggiò. 

Un impiegato del Ministero degli esteri parti 
per recare all'Imperatore di Russia le insegno di 
©Osmanié in brillanti ed altre decorazioni pel mi- 
nietii 





Versailles, 31 maggio. 

Il Journal officiel'annunzia che ‘in seguito allo 
stato d'assedio, la pubblicazione e la distribuzione 
dei giornali nel dipartimento della Sonna si sot- 
toporranno, all'autorizzazione preventiva. La po- 
sizione dei giornali attualmente pubblicati si re- 
golarizzerà entro 24 ore, 

‘Assicurasi che le libere comunicazioni con Pa- 
rigi si ristabiliranno alla fino della settimana: 

Il ritiro di Picard e di Letò sembra prossimo; 
ignoranal i suocessori. 

Porigi resterà qualche tempo sotto la giurisdi- 
zione militare. 

Sopra alconi arrestati e’ uccisi trovaronsi or 
dini per incendi che: portavano il bollo del Comi- 
tato centrale 0 del Comitato di salute pubblica 
colla firma di Ulisse Parent. 

Vienna, 31 maggio. 

Il Governo degli Stati Uniti comunicò che la 
Commissione americana-spagntola a Washington, 
incaricata doll'accomodamento pel reclami prove: 
nienti dall'insurrezione di Cuba, elesse il ministro 
austriaco Lederer come arbitro, L'Imperatore; ac- 
consenti che Lederer accetti questa missione. 

Strasburgo, 31 maggio. 

Bismark-Bohlen verrà a rimpiazzare il presi- 

dente Kuelwettor. 














Berlino, S1 maggio. 

La Corrispondenza: provinciale ‘parlando della 
attitudine del Reichstag circa l'affare. degli. jm- 
piogiti di posta d'Amburgo, della proposta Ban- 
sen e del progetto per l'Alsazia è la Lorena, 
dice; Le parole severe di Bismark ricordarono 
all'Assemblea nazionile tedesca che essa cammina 
per una via pericolosa. 

Tatti i recenti successi sarebbero in pericolo 
so lo spirito di concordia venisse negato dal 
Reichstag è se giungesse a prevalere la tondenza 
di diminuire l'autorità del Governo , scuotero la 
fiducia degli impiegati nei loro superiori o di 
rilassare la disciplina nell'esercito. 





Comiso Grosarme goreito 








iL po 





Notizie Commerciali 





[gio del Moncenisio, 
cato di Lione arrivano settimanalmente 


aolo mot: 
"la | 108 455. 


sul 








Francia brevo lettera a.104, ‘denaro a Onmera di Commercio 


(Bollettino Ufficiale) 


ed Arti. loro lusso, e gl'Italinni colla or corruzione! 
Ah! buffoni. 


Mercato di Torino del 1° giugno, 
— Stamane il fieno si è pagato da lire 1.16 
#1 40 il mirlagr.; la paglia da cont. 75 
2.50. 


Marsiglia, 97 maggio, — Cercali:— 

L'avvicinarsi dello festo ha fatto. rallen- 
taro' alquanto le transazioni, Si è rimaresto 
run po' meno di fermezza sal disponibile. 

Le vendite ammontarono al ett. 96,480 
di frumento di diverso qualità, fra. cui 9,600 
Jrka d'Azoff 198/198, a L. 58, designazione 
giuguo e loglio, 

Il tutto per 160 litri, sconto 1 per 0/0:al 
deposito. 

‘sono notati, auclhe 1500 carichi d'avena 

Italia, arrivo 15 giugno, a L. 25 10, i 110 
chilogr. 














Lione, 30 maggio. — Bestiame. — 1192 
maggio (lunedì, giorno di mercato dci maiali) 
il mercato era ben fornito di tal genere, ve 
n'erano 1175 di eni molti del Piemonte. che si 
vendettero: prime qualità 018, e seconda 
qualità 11 50 per miria, 

‘Al mercato del 26 (il venerdi è giorno del 
mercato dello bovine) vi erano 400 buoi © 
vacchio piemontesi e del Charollais ; 1,005 
vitelli, più alcune pecore. 

buoi, vacche grasse è mezzo grasso si 
sono venduto : 

1° qualità, i 100 il. , peso morto I. 160 

® > n a «165 

dn di MC) 

JI prezzo del vitelli varid da 35 8/48 fr. 
i 100 kil.. peso vivo. 

Tn riassunto (dicono gli stessi 
Lione) sono gli stupendi ed ottimi bu 
vaccho del Piemonte che alimentarono prin- 
cipalmenta | nostri mercati © che fermarono 
il'rialza dei pressi, ‘altrimenti si sarebbe pas 
gato certo la camno de.8 a 4 fr. il kil. Già 
oggidi selbeno sia nî malagevole e costoso 


















1,500/a 2,000 capi di bestiame del Piemonte; 
che sarà dunquo quando il bestiame. ca 
cato a Torino potrà giungere. direttamente 
a Lione e Parigi? 

La liberazione di quest'ultima città fa iu- 
tanto, prevedere un aumento. nel prezzo del 
bestiame. 

I foraggi, non ostauite la pioggia caduta, 
sono sempre cari a Lione. Il fieno da 170 
® 1 90 per miria, 





Borsa di Milano — 61 maggio 1871 
Corsi del mattino, 


Rendita Tealiuna. pronta 60/05 
. » fine giugno 60 40 
Prestito Nazionale 1888 80.75 


‘Azioni della Banca Nazionato 9500 — 





= Ferrovie Meridionali ‘986 — 
» Regia Tabacchi 107— 
«Banca Lombarda 665 
Obblig. ferrovie Meridionali 190/50 
= Beni demaniali 48— 

= Asso Ecclesiastico TOI 

* Regia Tabacchi 489.50 
Boni ferrovie Meridionali 462 50 
vita 10870 

96.28 

= Francoforte a tre mesi 91878 

*» Vicina e tro mel 90825 


1 penzi d’oro da 90 franebi a 90/83. 
sc0ato 4 314 per 070. 





Borsa di Genova — 31 maggio 1871, 

Alla nostra Borsa d'oggi Ia Rendita si 
contrattò per contante da 60 a 60 07. 

Il Prestito Nazionale era domandato a/80 
16 ed offerto a 80.90, 

Tio azioni della Banca Nazionale furono, 
negoziato per fine mess a 2800, 

Il Mobiliare si contruttò per contante da 
550 a BI0, 

Lo Maridionali erano negoziate a. 385, 





Londra n vista lettera 96 50, den. 90 48; 





ZAMERA DI COMMERCIO £D ARTI ; 


DI TORINO, 
pansxo pai soRXOLI.— Nol 





telegrafiche, 





dal a Va li det al 


BORSA DI TORINO 
1° giugno 1871 — Fondi pubbllch, 
Consolidato 8 p, 050, Contratti del m, 





Con tutto ciò. uns ripresa notevole. si è 
manifestata sui mercati finanziari di Londra 
@ Berlino, questa sorregge il partito che 


60,60 03 20/20 05 20 25 (60 15) 60 du vuole.il rialzo e che riesce ad averlo. 


| 10/(60.12 119). 
Corso legale 60 15. 
Titoli por l’asse ecolesias, C. d. matt. in c; 
P. 79.95. 
‘As. Banco Ssonto e Sote, O, del matt. in 0, 
185 185/25 45, 











Mercato, del 1° giugno. Obblig. Camali Caron, C. del'matt. in 0, 
Alba 4245 9841 8097 605) 57250. 
‘Alessandria 44,60 5049 #0 29 190| Obblignx, ferr, Meridionali, O, d, matt, in 0, 
Asti 35.48. 5094 5429 400] 181/180/75 160nlig. i6ì 67 112 182 
Firenze 10.49 4135 3421 47 pei so‘giugno. 
dadi do.s0) 30/40) 90.30 Pessa d'oro da Li R0, 90 83 a 20/67. 
Truoca 45.50, 3849 50/95 
Mantova 697 9598 1915 950 CAMBI 
Novara, 40/45 95/99 119 (380 a vista per 3 mesi 
Piucrolo —9946 3056 S0.99 200 dan, lettera den. lattera 
Racconigi 4435 8429 2116 gioigrizzora 104 — 10498 —— = 
Torino 5042 00.57 1698 600) alga — — — — 919— 2199 
CITTA' DI TORINO.— Presi del Bozzoll | Lion 108.40.10990 —— —— 
risultanti dallo fatte dichiarazioni. —|Londra(*) — — — — 9027199882112 
Mercato del giorno BI maggin 1871, |Paigi —— —— —— —— 


Qualità superiori da L. 40/a 55 — Comuni 
ila L. 30 a 59 — Inferiori da L, 17 a 27,— 
Prezzo medio lire 38 91. — Quantità, miria- 
grammi 178, © 


Sconto alla Banca Nazionale) 5 per 010, 
(*) Sconto 2 112 per 010, 





Atedia di ieri L, 90 67. Una partita gialli ORONAGA DEDE A POSSA DI TORINO, 
a 





Agli allevatori di bachi. — sui 
mercato di ‘Toriuo sl presentarono parecchie 
partite di bozzoli che potevano per la loro 
‘qualità, valere 41 0 42 friuchi, e non pote- 
rcno invece ottenerne che 85, ' Sapete. per- 
chè? perchè nou erano perfettamente finiti, 
perché si erano staccati dal bosco prima che 








del 1° giugno, 
Rendita: corso legale aumento 
cent.25 sulla borsa precedente. 


Nulla nel campo politico cho possa avere 
influenza sulla finanza tranne l'opinione. e- 
messa dul Trochu circa le conse dei disastri 





l baco avesse ultimata l' opera sua. State francesi. Quell'opinione vale nn tesoro! Che 


dunque attenti se volete evitare una consi-' 
derevole perdita, a non staccare troppo pre- 
sto i bozzoli. 

Cuneo, 31 maggio.— Foglia di gelso 
miringr, 160 circa da cout, 65m 70, 





giustezza di veduto! Che fino giudizio degli 
uomini o delle cose! Che colpo d' occhio da 
lince !. 


Qui Borsa ferma, affari correi 
Rendita cont, 60 95 a 60.2 
Rendita fine mese 60 65:60 60. 
Prestito, Nazionale 80/80 a 80 70. 
Otbl, Ecclesiasticho 79 50/2 79 10, 
Bazca nazionale di 2810 a 2897 
Moridionali 884 a 885, 

Banco Sconto 185/50 a 185 75, 
Obbl, Meridionali 160 50 ap1e0, 
Otbì, Cavour ferme 878 a 878 50, 
Oro 20 85/2 20 83 

















Bersa di Firenze del 31 maggio 1871, 





Rendita lettera 60.07 
Oro lettera 20/79) è 
Tundra, lettora 26 88 
Caumblo su Parigi 108 60. 
Prestito Naxionalo so 80 
Obbligga, taboechi 18 
Azioni Tabacchi 708 60 
Banca Nazionale 9800 — 
Ax, Società ferr, Merid, 88475 
Obbligazioni . 181— 
Bnoni a» 46 — 
Obbligazioni cclesiastiche 79.97 


——__—____________ 
BORSE ESTERE: 

Marsiglia, 31. Rendita Francese #9 80, 
— Rendita Ttaliana 67 90, Lombardo 988, 
Prestito nazionale 435. — Romane 164. 

Vienna, 31, Mobiliara 582 70,— Lombarde 
170/30, — Austrische 493, — Banca Ban 
aionalo 762, — Napoleoni d’ aro 8 88.1j9,— 
Cambio su Londra 19420, — Bandita 
trinca 69/20, 

Berlino, 81. Austriacho 938'7}8: — Lom: © 


L'esereito è stato' vinto, ma l’esercito non | bardo 93. — Mobiliare 155-114, — Rem 
n'ha colpa; la colpa l'hanno gl'Ingisi col | ita Italiana 50, — ‘Tabacchi 89/718, 
































Soribe (ore 8.112) —_La dramma- 
‘tica compagnia franesse di J. Ter 
zis © Custo rappresenterà: 
Batnielan. — Le mariage are 

lanternes. 

Vittario Emanuele (ire 8.112) 
TA dmmmatica; compagnia ro- 
manî Diligenti è Calloud rappre- 
aenterà; 

“Amore senza, stia. 








Balbo (ore 8.119) — Opera: La Fu- 
‘vorita — Ballo: Fiamma di pioich. 
Rossini (ore 8 112) — La dr: 





mitica compagnia dell’Accademia 
del ‘Te vtro Milanose rappresenterà 
T triî C 0 4 tri D del'bon gene 





Alfieri (ore è 119) — La comica 
‘compagnia piemonteredi E. Gemelli 
Fappresenterà: 

‘Le sponde del Po, 





fi i di Milano, che, 
Una Signorina stiva 
nt al trovasi qualità "at Toi 
trice di tina. giovinetta presso nas 
‘cospicua famiglia in Rovigo, desidera 
Pbogg lara nell tana ciali pres 
RI qualche onorata omiglata: 
GcA7 Ra ia patesto”a maia n 




















Dérioro; conosce digeretamente il piano 
© bene la lingua francese, Piò dare 
Jo più soddisfaccuti informazioni qua 


to;alla. sua morali 
Per maggiori scliirimenti dirigersi 
i NO allo stulio dei signori 
fratelli Cighera, via Carlo Al- 
Beto, N: 42, cdi ROVIGO dal sig. 
Vincenzo Prosdocimi 
Di 


Scadenza di fatali. 


Tua coma ju Torino, via Mlunto di 
Pieti, N. 8, venne con atto d'oggi 
deliberata per Ls 33,009, 
Siuo;al'mezzodi del 10'giugno p. 
Si aotetterà dal sottosoritto nel ‘suo 
studio, vin Milano, 1. 20; l'aumento 
del desimo, 
‘Torino, 90 maggio 1871. 
9988 Not. Gerale: 


Commercio di Metalli 


Fubbrica_di saldatura forte în o- 
gui qualità al nsoiugleso. Deposito 
@ fabbrica d'armi da guerri (e da 
‘caccia. Denosito di tubi in filo. © 
‘oaontahon, coroggie per macchine, e 
passamanteria. 

CALESSE nuovo con tra- 
aperto, da vendere, — LUIGI 
BRUN, vin Ospelale, N. 29. 1030 


INGANTO 


er vendita volontaria di 
ella villeggiatura con 2 
appartamenti distinti, col- 
ina S. Vito,a breve distan- 
a da Torino al prezzo di 
lire 28,090, compresi vi- 
gue, prati € boschi. 
Sabato 8 giugio p. v., ‘ore. 9 
mattina, nello studio del suttoscritto 
‘ngerossa, 25), presso cui sono 
Visibili i tipi © titoli di detti stabili, 
edlil' pubblicato relativo bando. 









































1901 Not, B. Opert 
Da vendere neutri reutariae 


giardino; Altra di 10 camere e grande 
jirdino; Borgo San Salvario , via 
40) Torino. 2147 








fn 
Negozio da Calzolaio 
Gatto) 
die i 
tro di Torino, con facilitazioni pei 
Si 
RCDItO » DELSILVESTRI , ne. 


- gueltato da corami , via Bollezia, 





de; È 
bi: 


81, Torino. 2188 


OGGETTI PER LA PESCA 
e reti da enceia 

si vendono presso il negozio di Ah- 

Sono BAGET, ia vi di Po, 9 











‘AL SIGNORI 


4 VILLEGGIANTI 


‘Assortimento Mamort iu cassetto 
ed a litri e spirito preparato per 
graffioni, e L. 150: vino yer- 

40 cent. 95: spirito a 








Rradi 98 da bruciare, aL. 1/90, 
via San Domenico, 9. 


2098 





er catte e vile 
ture: a prezzi diseretissimi, — 
Dirigorai in via Ginnastica, N. 10, 
Vicino ‘a Piazza d'Armi, Torino; 


2219 NOTIFICANZA 

Sull’instansa del signor Giovanni 
Fricclia, residente a S. Damiano 
d'Asti; venne il 16 corrente maggio, 
in esecuzione di sentenza della pro: 
fura di Canale, fstto_ precetto al 
Viucenzo Palluda fu Francesco, di 
domicilio, dimora © residenza igubti, 
di pagargli fra giorni 5 prossimi 

1. Lo souma di L. 700 di 
italo; 

9, L. 70 per interessi decorsi nl 
12 g*oguo 1871; 

8, Li. 54 35 speso tassato în detta 
sentenzt 

‘di L. 78 Sese dolla sentenza e 
posteriori citre quelle del. precetto, 

‘Alba, 20 maggio 1871. 

Uoeri p. e. 











10,000 PAIA STIYAL 


A filza del piede 



























AG calcagno di variate qualità 
per ambo i sessi 
e x della rinomata. 
FABBRICA 
UR NANTER 
S È NVA 
cm glo dazi VIE 
3 F nota © Marinbilf Stumpengasso, 42 
‘TORINO 
Via Nuova, N. 2 
vicino a Piazza Castelli 4 
PREZZI FISSI. 

UOMINI DONNE 
S{ivaletti Brouquina. Stivaletti con Elastico. 
Vitello suola semp: 11 —"w16 — | Cona. > E 7— 012/50 

» glietta glacée n 12 50 # 16 — | Gluoés. . . . n10— 1250 

‘n Suola doppia » 18.60» 16 — | Brutello > aa 

n punta doppia. n 18 — m 17 — | Satin . . . . nl0—n18— 

"n glacéssuclasemp.12 = n 18 — | Doré Di Rune 
non LIA — 17 — 1 nio = 518 
Rn hetta, né —e16— ii Ri6= 187 
Capra 1 Sn Il — 1960 $i n6=x20— 
Bulghero . n l8— n 15— tara e MIR e 

nti. ‘aletti con cordelle. 

Vitello . . . L 18—a27— | Capra... .L_10—-nl4— 
Bu)ghero da caccia n 96 — » 89 — | Gineés. ; | > n18—nl6— 
n "Veruitinto n 55 — n 42 — | Brunel ; : ‘ nio —ni9— 
Scarpe da cictin n 17 — n 20 — | Giacés bettoni ‘n B- 
Grande assortimento calzature por ragazzi! ni 2/60n19— 


Pantofole e scarpe d'ogni qualità per Uomini c Donne n n10= 
Le commissioni si eseguiscono anche per la Provincia, 
sia contro Vaglia postale, che rérso assegno. 
Per la saisuva del piede sù prega di attenersi al modello qui sopra. 
Ai rivenditori si scvorda lo sconto di fabbrica. 
A chi acquisterà. per Lire 100 verrà accordato lo stonto del 5 p. 0j0 
Si nggiustano le calzature acquistato. 143? 
NB. Il Direttore della Calzolerin Minster (li fion confondersi 
cin'altre) invita i compratori e non compratori. a volsr visitare la per- 
fetta qualità dei corami, di cui sono confezionnti | diversi articoli 
di calzolerin, per constatare 6 convincersi contrariamente di quauto qualche 
‘malevelo vorrebbe fasinuara e far credere al: pubblico. 1489 


SEME BACHI PEL 1872 


Ta Ditta CIVETTA e CREMONA - S. Stefano Belbo - 
rinnovando; la solita spedizione al Giappone 
AVVISA 

Avere aporta Ja sottoscrizione per Je; commissioni di' Cartoni secondo! il 
progranina 5 aggio he sarà. a richiesta epedito, 

Pagamento sole L. @ per cartono; il sudo alla consegna. 

Le commissioni saranno ricevute in S. Stefano Belbo presso la Ditta im- 
portatrice. 

Tn Torino dalla Casa di' Borca Fratelli Ceriann — A. 
Comp., via Civour, N.10,6 Farmacia Schiapparelli. 

In Milano dal sig. A+ Zamunretti, Albergo Corona d'Italia; in altri 
Iuoghi dai soliti Agenti. 2164 


Non più - Medicine 


LA DELIZIOSA FARINA IGIENICA 


LA REVALENTA ARABICA 


DU BARRY Di LONDRA 


Guarisce radicalmente le cattive dipestioni (dispepsie, gastriti), nen-| 
|ralgie, stitichezza abituale, emorruidi, giandote, ventosità, palpitazione | 
‘diarrea, gonfexza, capogiro, ronzio l'orecchi, acidità, pituita, emiora: 
lhîa, ‘duce © vomiti dopo pusto ed in tempo di gravidanza; dolori; 
[cruttezze, granchi, spasimi ed infamanazioni di stonunco, dei’ visce 
gui disordine dell fegato, nervi, mesabeane mosso © lite; fuscunia,| 
tosse, oppressione, asma, catarro, bronchite, tisi (cunenuzione), prot: 
‘monia, eruzioni, malinconia, deperimento, dinbete, tenmatismo, gotta; 
febbre, isteria, vizio è povartà del snugno, idropista, sterilità; “Musso 
[bianco i pallidi colorì, riiicaniza. ‘dl freselezza. ed energia, Esta è 
‘pure il corroborante per'i fanciulli deboli, esper le persono di ogni! 
età, formando luoni muscoli e sodezza di earui. 

Econoisza 60 volte il auo prezzo in altri rimedi, 
72,000 GUARIGIONI RIBELLI A TUTTE LE MEDICINE 

Ta scatola del peso d na Ji chi. Li E SO: 10 dl. 1. 450; 

‘ chit. L. 85 2 chil. e 112 L 13 563 6 chil. Jr, 36; 12 clil. L G5.| 


LA REVALENTA AL CIOCCOLATTE 


@revetata de $, Maestà Ja Regina d'Inghilterra) dà l'appetito, la 
‘digestione con buon sonno; forza dei nervi, dei. pelinoni, del sistema! 
muscoloso; alimento squisito, nutritivo tre ‘volte più che la carne, for 
Îtiica lo stomaco, il petto, i nervi e le carni. 

Ta polvere per 12 tazzo fr. 2.60; id, per 24 tazze fra 4 50; id. per 
[48 tazze îr. 8; id. per 120 tazze fr. 1760; in tavolette ‘per 1% tazze fr. 

50; sd. per #4 tazza fr. 4 50; id, por 48 tazze fr. 8, 

BARRY DU BARRY E COMP., N.2, via Oporto, 0 34, via Providon- 
za, Torino, ed intatte le principali farmac lo del Regno, 

















Oddone e 


‘per Induntrie e famiglie 
ELIAS HOWE J. R. — WEELER ET WILSON 
ricche di accessorii e di apparecchi 
MI che per.la Joro superiorità hanno ottenuto i più alti premii alla 
Esposizione Universale di Parigi, 1867. 


i 


Ta inmoro ragguanterolo di queste alnclino che funzionano da 
‘ini în molti Stabilimenti e famiglie di questa città , possono far 
fede della loro solidità e perfetto andamento. 
Garanzia per CINQUE ANNI, 

Macchine da cncire Li 
Macchine ad un vol flo di varii 

Unteo Deposito in Torino di CARLO MANFREDI, 
via Finanze, Ni 1. 454 fi 





i, L. 120, È 








REGISTRO GIORNALIERO 
AD USO «PECIALE 


dei Fornaciai, Capi Mastri, Agenti di campagna, 
Impresari, ecc. ecc. 


Prezzo Cent. 80 caduno, 





Vondibili presso Go, QUMAS; si padiglione in piazza Carigunzo. 





fr ESTE 








TIPOGRAFIA C. FAVALE E COMP. 
ANNO XVII 


BOLLETTE ‘0 UBFICIALE 


DEI 


PREZZI DEI BOZZOLI 


Pubblicato per cura 
Di 
Camera di Commercio, cd Arti di Torino 
— 
PREZZI D'ASOCIAZIONE: 
Per il regno Lire 10 — Per l'estero Lire #8, 






















ESCLUSIVA VENDITA ALL'INGROSSO 


MARTINI, Wé SOLA E C. 


PROVVEDITORI DI R. M. IL NE D'ITALIA 
VIA CARLO ALBERTO, N. 34, TORINO 
NUOVA REVALENTA ARABICA zionara 
DELL'ASIA MINORE — ISOLA SIAMOIS 


PREZZI DELLA NUOVA HEVALENTA, 
Soatala del peso britto di 1200 grammi 3 5© — Di 600L. 4.25 
Di 800.1. 2 40. 
NUOVA REVALENTA AL CIOCCOLATO. 


Scatola per 90 tazze Ir d 28 — Per 15 tazze L. 2 d0; 
Tavolotte per 15 tazzo L. 3 40. 
Deposito generale per l'ingrosso cou sconto, a. concortarsi presso In 
ditta Martini, Sola e Compagnia, Torine, 
Per la vendita al dettaglio presso lì principali Farmacisti e Droghiori. 
Avvertenza — Questa Revalenta , di cui seno raccomanda 
l'uso, ha nulla di comune cen quella di Burry | 
du Barry © Com 158] 














®, 
DIREZIONE DEL ENO Vf mtimane. Di TORNO 


Ayvlso d'Incanto di dellberamento d'appalto, 


A terniine dell'art. 59 del Regolamento 23 gonnato 1871, st notifica 
‘he l'appalto di cai nell'avviso d'asta del giorno 15 maggio 1871, per 
la costruzione dei lavori di riordinamento del Poli- 
gono di Lombardore ascendente n L. 15,090, è stato li 
incauto d'oggì deliberato medinuto il ribasso di L. 8 SI 


Epperciò, il pubblico è diffidato che 1! termine utito ossia li fatali 












ono 1 mezzodì del giorno 18 giugno prossimo, spirato qual termine 
tion sarà più accettata qualsinsi offerta, 

Chiunque iu ‘conseguenza intenta faro In ‘suindicata. dimiuozione 
del ventesimo, devo all'atto della presentazione della relativa offerta, 


or presentare 10 offerte dî ribasso non minore del_ ventesimo > seu | 


via S. Francesco da Paola; N. 
Torino; addi 30 maggio 1871. 
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2199 NUOVO INCANTO 

‘All'ulichza del 17 giuguo: prossi- 
mo venturo, tenuta nilo ore 11 an- 
timesiliaue' dal tribunale civito € 
dorrezionale di Pallanza, avrî Inogo 
il acconto fucauto, su seguito ad an- 
imontò di sesto, del lotto quarto dei 
beni stubili giù stati; venduti, ad in- 
stiuza di Moriggia Giovanni Batti. 
sta, in odio di Montani, Giuseppe 
‘Antonio di Mergezzo, per la s.mme 
umentata; di L. 607: 

Avrà pur. Iupgo wu. ascondo €- 
sperimentò d'incanto sui lotti. se 
condo e terzo dei sudletti beni per 
essere atati invenduti; e. così colla 
diminaziono di un docinio del prezzo 
attribuito falla. perizia Fantoli, e 
cool l'incanto sul secondo lotto avrà. 
Inogo sulla somma ‘di L, 960 e di 
‘486 sul terzo, ai patti o condizioni 
portati dal Dando venale 5 maggio 
1871, autentico Rajnori, erinnovata 
iu detto baudo l'avvertenza ai cre- 
ditori.ipotecari!, di cui in Dandove- 
nalo 19 felibeio' corrente anno. 

Pallanza, 20 maggio 1871. 

Croppi sost, Bertarelli, 


SUBASTA E GRADUAZIONE 
All’utienza che sarà tenuta dal 
tribunale civile. di Pinerolo il 98 
giugno prossimo vontaro, ore 9 an- 
timeridinne, cull'iustatiza del signor 
notaio. Paoletti Oesarre, (residente 
a orino; avrs luogo ju odio del si- 
gnor Odetti Giuseppe fu Fi 
sidente a. Venaria R-ale, a seguito 
di sentenza del sulludato tribunale, 
in data 16 febbraio. ultimo scorso; 
la vendita per subasta'di un corpo 
di cascina, ‘sito iù territorio di Ca- 
vour, composto di casa, corte, cam- 
pi, prati, alteni ed_ orto, ai numeri 
li ‘moppa 1982, 1983, 1994, 1986, 
1986, 1987, 1949, 1490, 1491 
i 1484; 145, 1496, 15697 
08,  del'totalo 
gloriate' 20; tav. 59, 
i aro (96, cene. 90 
Con detta ent 















































Si ordinò pure ai creditori di te- 
positare alla rancelleria dol tibu- 
‘nale le loro dimando di collocazione. 

Le condizioni della vendita sono 
descritta nel bando venale otto mug- 
gio 1671, autentico Pezzi, visibile 
pressa l'lficio del sottoscritto; 

Pinerolo, 18 maggio 1871. 

2058 Bauli sost. Lamarchin. 


DIFFIDAMENTO 
Parte del campo al numeri 317 
207 parto della mappa! detta serio. 
ne, di are 14 © ceutiare dI, 
Il termine utile per far l'aumento 
del sesto ncado col giorno 14 giu- 
guo prossimo venturo, 














Saluzio, 90 maggio 1871. 
Osasco cano. 





iccompagnarin col deposito prescritto dal succitato avviso d'asta. 


I'offerta può essere presentata all'ufMeio dolla Direzione suddetta; 
plato 3, dallo ore 9 alle 4. 


PER DETTA DIREZIONE 


Il Segretario A. Monticelli, 


0a. AUMENTO DI SESTO 

Gli stabili stati ‘subustati ad in 
atiniza del siguot geometra Stofaaio 
Giordano, «d'a pregiulicio di. Gio- 
vanni Bettisto Bruna, sonbi di Vi 
uudio, mrevjo. loro fucanto sul prezzo 
di atima di L, 400 pel. pi 
di L. 350 pel ‘atcondo, © 
fel terzo ed ultimo, ' vel 
sentenza d'oggi: di. questo tribuiale 
‘allo stesso signor instnute il primo 
Jotto. per L. 970, il'sccoudo per lire 
670, eil’il terzo por 1, 290. 

JÌ termino utilo per l'aumento del 
‘sasto scade co. tutto. il giorno 11 
prossimo venturo; giugno, 

Gli atatili deliberati. sono situati 
in territorio di Vinadio. 
Lotto primo. 

1, Corpo di casa. situato nel/coî- 

3 dell'abitato di Vinaio nella, 
via: dotra Maletto, composta di una 
camera. per‘uso di eucina nopirastante 
ad una grotta propria' di Maddalena 
Giverso, moglio Giordana, di altra 
camera. stiperiormente alla cucina 
divisa in duo per mezzo di steccnto di 
legno, cil'alla quale si lia l'accesso 
‘per mezzo di scala interna ‘n notte 
della cucina e della camera, -di o 
Sotto tetto sopra la camera’ pel ri- 
postiglio dell logna, ‘otto tetto a 
livagne con balcono ‘di legno verso 
la via Maletta, coerenti la Mndda- 
lena Giverso; Ja via Mulotta, Tosi 
Dalmasso, Soletto Andrea e Vallauri, 
Stefano. 

2. Altro corpo di casa. ivi, com- 
posto di stalla sotto volto con fic 
nilo soprastante coperto da tetto ai 
paglia; cuereuti Bottasso Maria, ve- 
dova Beltrand, Marino Botta, Bel: 
trando Giaconio, e la via Mulotta. 

Lottù secondo. 

Tre piccolo pezze campo; formanti 

tn solo appezzamento, reggiono Poita, 






































Giacomo, ' Lamberto Giusenpe, Ar- 
cotto Giacomo, l'Eigralo, Coccordano 
Costanza è Degiovauni Stefano, 

; Lotto terzo, 

Piccola pezzà. vigna, regione sotto 
ta 1mova via, di are 6, 85, coerenti 
a levante Lamberti Giuseppe , a 

Fiorio Alpozzo Marianna, a ponente 
aguis Giuseppe, a notte la strada, 
Cuneo, 97 Mage 









an0i ‘AVVISO 
di svincolo di cauzione: 

Per gli elletti previsti dal regio 
desreto 98 dicembre 1805 sulla pub- 
blica mediazione commerciale, si fa 
noto che il siguor Leone Dutolt uella 
sua qualità di tutore della minoren- 
ne damigella Alice Giulia Luîgia 
Mestrezat la chiesto alla. Camera 
localo di commiereio ed arti lo #vin- 
‘colo della cauxione prestata da essa 
damigella Mestresat a fayoro dol 
cav, Enrico Vertù ora defunto, per 
l'esercizio legala della professione 
‘agente di cambio, 

‘Torino; 25 maggio 1871. 

















INCANTO. > 

(@* Publ.) 
l'ulicnza chie sarà dal tribunale 
i Biella tenuta illo. ore otto 


2188 








si 
antimoridiano del. primo prossim 
“Venturo Inslo, sull'iustaiiza di Piai 











io Licia, mogîio autorizzata di 
Giuseppe Giaretto di Salussola e re- 
sidente, ammessi al benefeio dei 
Doveri ten decreto 17 febbrito 1870, 
Avrà luogo. l'inemito e sticcossivo’ 
deliberamicnto dei beni dalli Lacchia 
Carolina, Bartolonico e lleresa; que: 
st Ji persona del di ‘lei 
padro Piotro Latehia, domiciliati: n 

altszola, posseduti il territorio, di 
Salussola, dei quali venne da questo 
tribunalo' autorizzata. la: subista con 
sciteizi 18 maggio 1870, registrato 

illo, 1:16 maggio 1870, libto 19, 
N, 577, dovute. 1.10, sottoscrittà 
Gardeltini; con quale sentenza venne 
ur dicllarato aperto il, giudicio, 
di ‘graduazione sul prezzo rica rando, 
è nominato ‘a ‘gindice conivesso il 
sig. avv. Domenico Piscoro, stato 
però, stante la sun trmatotazione, 
stirgato, con decreto di questo pre: 
silente il data d'oggi, nella per- 
som del sig. avv. Francesco! Pibi 
ordinando ni creditori incritti di de 
vositare nella cancelleria del. tribu- 
ilo le domande di. collocazione € 
relutivi documenti. 

Li beni subnstalli consistono in 
una casa, campi, ‘prati, ‘broco, ri- 
aaîa, siti in Saliusola, nelle. regioni 
Arbonatilo; Cantarane o Deserto, 
si esporroiino in verita fn tre lotti 
al prezzo 6 condizioni di cui iù bando 
17. corrente depositato! alla cancel: 
oria del tribunale. 

Biella, 25 maggio 1671. 






































L. Corona p. c. 
SURASTA E GRADUAZIONE 
(@* Pubbl.) 
Sall'instanza della ragion /di ne- 


‘uzio Donato Lovi è figli fa Salva- 
dor, corrento in Carri, rappreseu: 
tata dal procuratore. nttostitto, © 
mel giudicio di subasta 0 gradua- 
sione da lei promosso contro Gonella 
Giovanni, resilento salle 








stonsa, venduti, con scutenza del 
bunalo civilo ili Mondovi 5 maggio 
correnta, registrata (con Ir. 78 iL9 
‘stesso. mose, ed al: prezzo li Lr, 1580 
gli stabili posti im vendita, siti sul 
territorio di Furigliano, \eousistenti 

n casa, fin, orto, campo © prato, 
Qescrittà alli mumori di mappa 4414; 
4410 6 4894. 

‘A tale prezzo vi face l'aumento 
Qel sesto (corto, Occelli Giorannî, re- 
Silento a Pirigliao, nortandolo a 
L, 1785, 0vsil di questo! verrà iiuo- 
vamonto ‘esposto ‘in vendita all'iu- 
dienza delli 98 giugno prossimo ven- 
turò, oro 10 autimeriliano , all'u- 
dicuza che; sarà tenuta dal detto 
tribunale civile di Mondovi, fissata 
dall'illustrissimo siguor presidente 
dell 'tribimalo con sto decreto 18 cor- 
réilte maggio; como si leduos & 
pubblica notizia, 

Si invitano gli aspiranti all’'acqui- 
‘stò, clio hosstuto sarà ammesso a far 
pisttito,, sensa nver depositate a 
nani el cancelliere le spess on 
niarie della subasta, celcolite in lire 
500, oltre quello che sona; a carico 
«tb! particolare, a mente di leggo e 
nella somma clo verrà dal caucel- 
liste indienta, e gli intorossati a 
firesentare lo lnro documentato do- 
sionile, di ‘collocazione, por essere 
collocate: nella graduazione a se 
guico sal prezzo del relativo in: 























i, 23 maggio 1671. 
i ove, Baratteri p. 0. 











8195 AUMENTO DI SESTO 


Nel giulicio di subasta. promossa 
dalla Barberis Afaria, moglio di Porta 
Giovanni, residente "in Tinnz8,. con- 
tro ‘l'uso Giovantii fu Giuseppe, de: 
bitoro priucipalo, Berten Giuseppa 
fù dlichele, residenti in Bianzd, non 
chie Loggia. Michele @ Piotro' fra- 
telli fi ‘Pommaso, residenti a Borgo 
Ale, terzi. possessori, veinero 6» 
sposti ja vendita, gli infradoseritti 
‘tabili, e stanto Ia mancanza d'of- 
forte in aumento; vennero deliberati 
‘lla promovento pel prezzo da’ essa 
offerto, cioé L. 350. pel lotto pritmo, 
T;. 420 pel lotto sesosilo, e 1, 700 
pel terzo ed ultimo lotto. 

Ti termine ui 























mento di sesto ai «addetti lotti sendo 
‘ou tatto il giorno quattro prossimo 
venturo moso di giuguo, 
Stabili posli in territorio di Bianzà, 
Lotto 1, 
Campo posseduto dal debitore prin- 
cipale 








rami Logo, in via Sorzolo, 
jo di Bianzé, Sezione O, nu 
mappa 107; di aro 2, 70, 
coerenti a mattina ‘via della Bosa, a 
mezzodi Terzago Francesco, a séra 
la quinta diramazione, ed ‘a motto 
la valova Furno: 
Lotto 2. 

Campo, posseduto dalli Pietro e 
Michele fratelli. Loggia iu Bianzò, 
sezione L, regione Bcoca, numero 
monpale 99, di are 84, 80, coerenti 
‘è mattina Îa sesta diramazione, ‘a 
sera li stessi torzi. possessori. Pietro 
© Michele Loggia, ‘a notto lo stra 
dale di Torino a Milano, 

Lotto 3. 

Campo posseduto dal Giusappe Ber- 
tea in Binnzò, regione viu della Noce, 
sezione ©, numero manpalo 159, di 
aro.57, 76, colle coerenze a mattina, 
Ta yin della Noca, a sera l'avvocato 

mucca, ed a notte la signora Angela 
Gattigiia Cavallo, cen 

Vercelli, 22 maggio 1671. 

B. Fontana cano. 
































. C, Favale 6 Comp. 








